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ENERGIA E AMBIENTE

Enel Foundation:

sinergie tra il settore
elettrico e idrico

Acqua e energia assieme possono contribuire a con­
trastare i cambiamenti climatici. Le possibili sinergie
tra il settore elettrico e idrico per la sostenibilità po­
trebbero portare un contributo di quasi 6 terawattora
annui di energia e al recupero di disponibilità di acqua
di circa 3 miliardi di metri cubi. Con le energie rinno­
vabili, inoltre, è possibile un risparmio di 1,6 miliardi
di metri cubi d'acqua. E' quanto emerge dallo studio
"Energy for water sustainability. Sviluppare le siner­
gie elettrico­idrico per la sostenibilità", condotto da
Althesys con Enel Foundation e presentato ieri in un
webinar al quale hanno preso parte, tra gli altri, Carlo
Tamburi, direttore Enel Italia, e Stefano Besseghini,
presidente di Arerà.

Secondo il report, da una migliore gestione con­
giunta di energia e acqua in Italia si potrebbero ottene­

re 5,9 terawattora annui di elettricità aggiun­
tiva e una disponibilità d'acqua di circa 2,8
miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del
volume delle grandi dighe italiane. Il rag­
giungimento di questi obiettivi potrebbe es­
sere ottenuto con investimenti per circa 6,4
miliardi di euro, che potrebbero far parte a
pieno titolo del piano nazionale di rilancio e
resilienza in corso di definizione per accedere
al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usa­
to per attuare il Green New Deal.

I benefici derivanti da un uso plurimo del­
l'acqua, rileva la ricerca, non sarebbero solo di natura
ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul si­
stema economico ed energetico. L'industria elettrica,
ad esempio, potrebbe offrire un forte contributo inve­
stendo nel rinnovamento dell'idroelettrico; altre rin­
novabili, come eolico e solare ­ che contribuiscono alla
water footprint in misura nettamente inferiore rispet­
to ad altre fonti ­ potrebbero portare in Europa a una
riduzione dei consumi d'acqua fino a 1,6 miliardi di
metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una nazio­
ne come la Germania.

Per raggiungere la supply security, lo studio sug­
gerisce un articolato insieme di proposte di policy, tra
le quali si ricordano l'ultimazione delle opere incom­
piute, il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici,
l'avvio del Piano Invasi, il ricorso agli accumuli a
pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le va­
sche di laminazione.

Con le

energie
rinnovabili
è possibile
un risparmio
di 1,6 miliardi
di metri cubi
d'acqua
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Studio di Enel e Althesys

per massimizzare le risorse
••• Da una migliore gestione congiunta di
energiae acqua in Italiasi potrebbero otte­
nere 5,9 TWh annui di elettricità aggiunti­
va e una disponibilità d'acqua di circa 2,8
miliardi di metri cubi in più, pari al 20%
del volume delle grandi dighe italiane. Lo
sostiene uno studio congiunto di Althesys
ed Enel Foundation, che spiegano come
questi obiettivi significherebbero ulteriori
investimenti per circa 6,4 miliardi di euro.
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Recovery: Enel, puntare a gestione
congiunta energia-acqua
Con 6,4 miliardi di investimenti, 5,9 TWh di elettricità in più

(ANSA) - ROMA, 21 OTT - Da una migliore gestione di energia e acqua

in Italia si potrebbero ottenere 5,9 Terawattora annui di elettricità

aggiuntiva e una disponibilità d'acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi

in più, pari al 20% del volume delle grandi dighe italiane. Sono alcune

delle evidenze dello studio "Energy for water sustainability. Sviluppare

le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità" realizzato da Althesys

con Enel Foundation.

    "Il raggiungimento di questi obiettivi - si legge in una nota -

signi�cherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi di euro, che

potrebbero far parte a pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e

Resilienza".

    "Lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di

aumentare l'ef�cienza dell'utilizzo della risorsa idrica possono

contribuire signi�cativamente al water saving e alla tutela del

territorio, all'interno del più ampio impegno per contrastare il

cambiamento climatico", commenta il vicedirettore Enel Foundation

Giuseppe Montesano..

    "Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico

connesse al cambiamento climatico - spiegail ceo di Althesys,

Alessandro Marangoni, - possono essere molteplici e articolate, ma

richiedono interventi su orizzonti temporali suf�cientemente ampi e

investimenti consistenti.". (ANSA).
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Energia: Enel Foundation e Althesys, elettricità e acqua alleate contro
il cambiamento climatico
Roma, 21 ott 12:53 - (Agenzia Nova) - Fenomeni meteorologici estremi,
come i lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti alluvioni, rendono
sempre più evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle risorse
idriche ed energetiche nel nostro paese: da una migliore gestione
congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 terawattora
annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi
di metri cubi in più, pari al 20 per cento del volume delle grandi dighe
italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi significherebbe ulteriori
investimenti per circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a pieno
titolo del Piano nazionale di rilancio e resilienza in corso di definizione per
accedere al Recovery fund, del quale il 37 per cento andrà usato per
attuare il green new deal. Stando al relativo comunicato stampa, sono
alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water sustainability:
sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità”, il primo in Italia
che stima i potenziali benefici che si avrebbero da una gestione congiunta
delle due risorse. Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è
stato presentato questa mattina nel corso di un webinar: la ricerca ha
approfondito l’evoluzione del water-energy nexus con le criticità e le
opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare proposte per raggiungere
obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto
a una pressione continua derivante dalla progressiva riduzione delle
disponibilità idriche a fronte di un aumento dei consumi energetici. (segue)
(Com) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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Energia: Enel Foundation e Althesys, elettricità e acqua alleate contro
il cambiamento climatico (2)
Roma, 21 ott 12:53 - (Agenzia Nova) - Lo studio è stato presentato da
Alessandro Marangoni, amministratore delegato di Althesys Strategic
Consultants, e da Giuseppe Montesano, vicedirettore di Enel Foundation.
All’incontro hanno partecipato anche Stefano Besseghini, presidente di
Arera, Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitalia, Stefano Masini,
responsabile dell’area Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi,
direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, presidente di Anbi; ed
Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente. “Lo studio condotto con
Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello energetico
più sostenibile possa generare valore e opportunità con ricadute positive
che vanno ben oltre il settore: in particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e
di soluzioni innovative in grado di aumentare l’efficienza dell’utilizzo della
risorsa idrica possono contribuire significativamente al water saving e alla
tutela del territorio, all’interno del più ampio impegno per contrastare il
cambiamento climatico”, ha commentato Montesano. “Le risposte al
crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento
climatico possono essere molteplici e articolate, ma richiedono interventi su
orizzonti temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti:
avrebbero però importanti ricadute economiche e occupazionali,
contribuendo al contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del territorio
e la qualità della vita dei cittadini”, ha aggiunto Marangoni, sottolineando la
necessità di politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win,
coinvolgano in modo coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura,
utility, nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa. (segue) (Com) © Agenzia
Nova - Riproduzione riservata
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Energia: Enel Foundation e Althesys, elettricità e acqua alleate contro
il cambiamento climatico (3)
Roma, 21 ott 12:53 - (Agenzia Nova) - Stando alla ricerca, i benefici
derivanti da un uso plurimo dell’acqua non sarebbero solo di natura
ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed
energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte
contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili,
come eolico e solare - che contribuiscono alla water footprint in misura
nettamente inferiore rispetto ad altre fonti - potrebbero portare in Europa ad
una riduzione dei consumi d’acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi,
equivalenti ai consumi annui di una nazione come la Germania. Per
raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di
proposte di policy, tra le quali si ricordano l’ultimazione delle opere
incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano
Invasi, il ricorso agli accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione
e le vasche di laminazione. Completare le opere incompiute ancora
presenti nel nostro paese, prosegue la nota, significa contribuire ad una
produzione elettrica addizionale di quasi 30 gigawattora annui, con una
disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il
rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, viene stimato in circa quattro
terawattora l’apporto aggiuntivo e in 900 milioni di metri cubi quello alla
sicurezza idrica. (segue) (Com) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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Energia: Enel Foundation e Althesys, elettricità e acqua alleate contro
il cambiamento climatico (4)
Roma, 21 ott 12:53 - (Agenzia Nova) - L’avvio del Piano Invasi, prosegue la
nota, può costituire un tassello importante già finanziato con 250 milioni di
euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è andare
nella direzione di un Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più
ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati
nel corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio sono invece una delle
possibili soluzioni individuate nel Pniec, con un’attenzione particolare sulla
possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-Sud. Gli
impianti di desalinizzazione prevedono investimenti in grado di fronteggiare
la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a
installazioni di generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di
laminazione e altri bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni
anche nei centri urbani. Lo studio segnala tuttavia la necessità di
accelerare gli iter autorizzativi per poter cogliere queste opportunità:
procedure e tempistiche di permitting delle opere troppo dilatate ritardano
infatti la loro realizzazione. Sono pertanto necessari percorsi facilitati con
tempi certi, “fast track”, per attuare efficacemente molti degli interventi, in
particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state svolte in
passato valutazioni di impatto ambientale e procedure autorizzative. (Com)
© Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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Althesys e Enel Foundation: "Elettricità e acqua alleate
contro il cambiamento climatico"

finanza.lastampa.it/News/2020/10/21/althesys-e-enel-foundation-elettricita-e-acqua-alleate-contro-il-cambiamento-

climatico-/MTEzXzIwMjAtMTAtMjFfVExC

Lo studio condotto dalle due Società indaga le possibili sinergie tra il settore elettrico e

idrico per la sostenibilità. Con il Recovery Fund opportunità per 6,4 miliardi di euro di

investimenti

Pubblicato il 21/10/2020

Ultima modifica il 21/10/2020 alle ore 17:30 Teleborsa

Da una migliore gestione congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero

ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità d'acqua di

circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle grandi dighe

italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per

circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a pieno titolo del Piano

Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di definizione per accedere al Recovery

Fund, del quale il 37% andrà usato per attuare il Green New Deal. Queste alcune delle

principali evidenze emerse dallo studio "Energy for water sustainability.

Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità", il primo in Italia a

stimare i potenziali benefici che si avrebbero da una gestione congiunta delle due risorse.

Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato presentato questa mattina

da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e da Giuseppe

Montesano,vicedirettore Enel Foundation. All'incontro hanno partecipato anche

Stefano Besseghini, presidente di Arera; Giordano Colarullo, direttore

generale di Utilitalia, Stefano Masini, responsabile Area Territorio e

Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, direttore Italia del Gruppo Enel;

Francesco Vincenzi, presidente di ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di

Legambiente.
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La ricerca approfondisce l'evoluzione del water-energy nexus con le criticità e le

opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare proposte per raggiungere obiettivi di

sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto a una pressione

continua derivante dalla progressiva riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un

aumento dei consumi energetici.

"Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello

energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità con ricadute positive che

vanno ben oltre il settore – ha commentato Montesano –. In particolare, lo sviluppo

delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare l'efficienza dell'utilizzo

della risorsa idrica possono contribuire significativamente al water saving e alla tutela del

territorio, all'interno del più ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico".

"Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento

climatico – spiega Marangoni – possono essere molteplici e articolate, ma richiedono

interventi su orizzonti temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti.

Avrebbero però importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al

contempo a migliorare l'ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei

cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win,

coinvolgano in modo coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura, utility,

nell'ottica dell'uso plurimo della risorsa".

I benefici derivanti da un uso plurimo dell'acqua – rileva la ricerca – non sarebbero solo

di natura ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed

energetico. L'industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte contributo

investendo nel rinnovamento dell'idroelettrico. Altre rinnovabili, come eolico e solare, che

contribuiscono alla water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti,

– evidenzia lo studio – potrebbero portare in Europa a una riduzione dei consumi

d'acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una

nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, la ricerca suggerisce un articolato insieme di

proposte di policy, tra le altre: l'ultimazione delle opere incompiute; il rinnovamento

dei grandi bacini idroelettrici; l'avvio del Piano Invasi; il ricorso agli accumuli a

pompaggio; gli impianti di desalinizzazione e le vasche di laminazione.

Dal completamento delle opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese

si potrebbe ottenere una produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con

una disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il

rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, lo studio stima in circa 4 TWh

l'apporto aggiuntivo e in 900 milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.
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L'avvio del Piano Invasi – si legge nel Rapporto – può costituire un tassello importante,

già finanziato con 250 milioni di euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22 in

vista di un Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più ampia portata, che

comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel corso di 20 anni. Gli

accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili soluzioni individuate nel Pniec, con

un'attenzione particolare sulla possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel

Centro-Sud. Gli impianti di desalinizzazione prevedono investimenti in grado di

fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a

installazioni di generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e

altri bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter

cogliere queste opportunità in quanto procedure e tempistiche di permitting delle opere

troppo dilatate ritardano la loro realizzazione. Dalla ricerca emerge, dunque, la necessità

di percorsi facilitati con tempi certi, "fast track", per attuare efficacemente molti degli

interventi, in particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state svolte in

passato valutazioni di impatto ambientale e procedure autorizzative.

(Foto: © Andrey Kryuchkov /123RF)
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Enel Fundation scelta come partner di corse elettriche Extreme E
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TELEBORSA

Althesys e Enel Foundation: "Elettricità
e acqua alleate contro il cambiamento
climatico"
Lo studio condotto dalle due Società indaga le possibili sinergie tra il
settore elettrico e idrico per la sostenibilità. Con il Recovery Fund
opportunità per 6,4 miliardi di euro di investimenti

Da una migliore gestione congiunta di energia e
acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh annui
di elettricità aggiuntiva e una disponibilità d'acqua
di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20%
del volume delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di
questi obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per
circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a
pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e

Resilienza in corso di definizione per accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato
per attuare il Green New Deal. Queste alcune delle principali evidenze emerse dallo studio
"Energy for water sustainability. Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la
sostenibilità", il primo in Italia a stimare i potenziali benefici che si avrebbero da una gestione
congiunta delle due risorse. Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato
presentato questa mattina da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants
e da Giuseppe Montesano, vicedirettore Enel Foundation. All'incontro hanno partecipato
anche Stefano Besseghini, presidente di Arera; Giordano Colarullo, direttore generale
di Utilitalia, Stefano Masini, responsabile Area Territorio e Ambiente di Coldiretti;
Carlo Tamburi, direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, presidente di
ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.

La ricerca approfondisce l'evoluzione del water-energy nexus con le criticità e le opportunità che
prospetta, allo scopo di avanzare proposte per raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza
delle forniture in un mondo sottoposto a una pressione continua derivante dalla progressiva
riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un aumento dei consumi energetici.

"Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello energetico
più sostenibile possa generare valore e opportunità con ricadute positive che vanno ben oltre il
settore – ha commentato Montesano –. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni
innovative in grado di aumentare l'efficienza dell'utilizzo della risorsa idrica possono contribuire
significativamente al water saving e alla tutela del territorio, all'interno del più ampio impegno per
contrastare il cambiamento climatico".
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"Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento climatico –
spiega Marangoni – possono essere molteplici e articolate, ma richiedono interventi su orizzonti
temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero però importanti ricadute
economiche e occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare l'ambiente, la sicurezza del
territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso
soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura,
utility, nell'ottica dell'uso plurimo della risorsa".

I benefici derivanti da un uso plurimo dell'acqua – rileva la ricerca – non sarebbero solo di natura
ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed energetico. L'industria
elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte contributo investendo nel rinnovamento
dell'idroelettrico. Altre rinnovabili, come eolico e solare, che contribuiscono alla water footprint in
misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti, – evidenzia lo studio – potrebbero portare in
Europa a una riduzione dei consumi d'acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti
ai consumi annui di una nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, la ricerca suggerisce un articolato insieme di proposte di
policy, tra le altre: l'ultimazione delle opere incompiute; il rinnovamento dei grandi bacini
idroelettrici; l'avvio del Piano Invasi; il ricorso agli accumuli a pompaggio; gli impianti di
desalinizzazione e le vasche di laminazione.

Dal completamento delle opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese si potrebbe
ottenere una produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con una disponibilità idrica
aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il rinnovamento dei grandi bacini
idroelettrici, lo studio stima in circa 4 TWh l'apporto aggiuntivo e in 900 milioni di metri cubi
quello alla sicurezza idrica.

L'avvio del Piano Invasi – si legge nel Rapporto – può costituire un tassello importante, già
finanziato con 250 milioni di euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22 in vista di un
Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più ampia portata, che comporterebbe 20
miliardi di euro di investimenti stimati nel corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio sono invece
una delle possibili soluzioni individuate nel Pniec, con un'attenzione particolare sulla possibilità di
riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di desalinizzazione prevedono
investimenti in grado di fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole minori
abbinati a installazioni di generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e
altri bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter cogliere
queste opportunità in quanto procedure e tempistiche di permitting delle opere troppo dilatate
ritardano la loro realizzazione. Dalla ricerca emerge, dunque, la necessità di percorsi facilitati con
tempi certi, "fast track", per attuare efficacemente molti degli interventi, in particolare quelli su opere
esistenti, per le quali sono già state svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e procedure
autorizzative.
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Sostenibilità, i cambiamenti climatici accelerano la convergenza
tra acqua ed energia
Il Recovery Fund potrebbe essere l’occasione per colmare il data gap sui cambiamenti
climatici e il nesso tra acqua ed energia?

Sostenibilità e cambiamenti
climatici: le potenzialità del
nesso tra energia ed acqua.
Fenomeni meteorologici estremi, come i
lunghi periodi di siccità estivi e le
ricorrenti alluvioni, rendono sempre più
evidente l’impatto del cambiamento
climatico sulle risorse idriche ed
energetiche nel nostro Paese. Da una
migliore gestione congiunta di energia e
acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9
TWh annui di elettricità aggiuntiva e una
disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi
di metri cubi in più, pari al 20% del
volume delle grandi dighe italiane. Il
raggiungimento di questi obiettivi
signi�cherebbe ulteriori investimenti per
circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero
far parte a pieno titolo del Piano
Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso
di de�nizione per accedere al Recovery
Fund, del quale il 37% andrà usato per

attuare il Green New Deal.

Sono alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water sustainability. Sviluppare le sinergie
elettrico-idrico per la sostenibilità”, il primo in Italia che stima i potenziali bene�ci che si avrebbero da una
gestione congiunta delle due risorse. Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato
presentato questa mattina nel corso di un webinar. La ricerca ha approfondito l’evoluzione del water-
energy nexus con le criticità e le opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare proposte per
raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto a una pressione
continua derivante dalla progressiva riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un aumento dei
consumi energetici.

Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e da Giuseppe
Montesano, Vicedirettore Enel Foundation. All’incontro hanno partecipato anche Stefano Besseghini,
presidente di Arera; Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitalia, Stefano Masini, Responsabile Area
Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, Direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi,
presidente di ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.

"Energy for water sustainability": l'introduzione a cura di Giuseppe Montesano
(Enel Foundation)
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“Occorre un approccio integrato tra autorità e gestori per non generare con�ittualità. Lo studio condotto con
Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello energetico più sostenibile possa generare
valore e opportunità – commenta Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation –  con ricadute
positive che vanno ben oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni innovative in
grado di aumentare l’ef�cienza dell’utilizzo della risorsa idrica possono contribuire signi�cativamente al
water saving e alla tutela del territorio, all’interno del più ampio impegno per contrastare il cambiamento
climatico”.

"Energy for water sustainability": Alessandro Marangoni (Althesys) sulle
potenzialità della convergenza tra acqua ed energia
“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento climatico – spiega
Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e a capo del team di ricerca – possono essere molteplici e articolate,
ma richiedono interventi su orizzonti temporali suf�cientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero
però importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare l’ambiente, la
sicurezza del territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso
soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura, utility,
nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa”.

“Lo studio mette insieme un set articolato di tematiche che convergono a valorizzare le possibili sinergie tra
acqua ed energia. Il punto di partenza è la crescente convergenza tra i due settori: gli effetti crescenti del
climate change spingono verso un legame più stretto tra energia ed acqua. È necessario lavorare su
resilienza e infrastrutture. Lo studio vuole rispondere a due domande: in che modo possiamo cogliere gli
obiettivi sostenibili e quali possono essere le strategie per concretizzare le relative sinergie. Bisogna passare
da una logica di competizione a una logica di collaborazione. L’obiettivo è la supply security. L’industria
elettrica può offrire contributi importanti in termini di risparmio idrico e di tutela del territorio. Le nuove
rinnovabili hanno un wather footprint vantaggioso. Serve una strategia che metta insieme un mosaico di
tante tessere: idroelettrico, opere incompiute, accumuli diffusi, rinnovabili, pompaggi, piano invasi,
dissalazione, opere minori”, ha concluso Marangoni.

Sostenibilità e climate change, le potenzialità del nesso tra energia ed acqua:
l'intervento di Carlo Tamburini (Enel)
Carlo Tamburi, Direttore Italia di Enel, ha aggiunto: “Nonostante i suoi studi vengano trascurati, l’acqua è il
bene primario per eccellenza. Abbiamo tanta acqua, ma la disperdiamo. Quando serve, manca. Quando c’è,
crea disagi. Essa non viene usata a pieno titolo per quelle che sono le sue potenzialità. I cambiamenti
climatici stanno rendendo radicali tali estremi. Fondamentale è il rapporto con il territorio in termini di
sostenibilità, captazione e distribuzione. L’uso civile delle acque dovrebbe essere oggetto di valutazione. Il
Sistema Paese ha necessità di investire su gradi, piccoli e medi bacini, laghetti, acquedotti etc. ma fa una
legge che disincentiva tali investimenti. Il vero bene�cio dello studio è riportare l’attenzione sul tema per
indirizzare al meglio i fondi europei da cui attingeremo. Ci troviamo in un contesto istituzionale-regolatorio
contrastante. L’acqua è una risorsa preziosa non ben sfruttata. Il dibattito politico economico oggi si
concentra su progetti e iniziative che, una volta approvati, dovranno essere scaricati a terra. Serve una regia
attenta”.

Convergenza acqua energia: l'intervento di Stefano Besseghini (ARERA)
“L'innovazione ha un suo riverbero sulla determinazione del costo della risorsa perché ha due aspetti su cui
muove: aumenta la quantità di acqua disponibile e riduce i costi. Unica cautela in termini di regolazione e
programmazione è mantenere i due livelli separati. Questi due approcci dovrebbero essere alla base dei cicli
di programmazione dei piani di gestione che le autorità locali svilupperanno. Ci avviamo a de�nire il ciclo
'22-'27: il dibattito può avere una rilevanza importante. Il cardine rispetto a cui si è agganciata la regolazione
è la qualità tecnica", ha approfondito Stefano Besseghini, Presidente ARERA. "La qualità tecnica è un cardine
fondamentale della regolazione dell’autorità consolidata con l’avvio del terzo ciclo regolatorio. Quello della
desalinizzazione è un tema che batte sul primo pilastro della disponibilità della risorsa ma ha una forte
connotazione in termini di accumulo. Con il Recovery Fund massima attenzione all’idrico e all'impatto del
climate change sulle risorse idriche".

I bene�ci derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero solo di natura ambientale,
ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio,
potrebbe offrire un forte contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come
eolico e solare - che contribuiscono alla water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre
fonti - potrebbero portare in Europa ad una riduzione dei consumi d’acqua �no a 1,6 miliardi di metri cubi,
equivalenti ai consumi annui di una nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di proposte di policy, tra le
quali si ricordano l’ultimazione delle opere incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici,
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l’avvio del Piano Invasi, il ricorso agli accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di
laminazione.

Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese signi�ca contribuire ad una produzione
elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con una disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di
metri cubi. Per il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh l’apporto
aggiuntivo e in 900 milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante, già �nanziato con 250 milioni di euro per 30
interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è andare nella direzione di un Piano nazionale di
piccoli e medi invasi di ben più ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti
stimati nel corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili soluzioni individuate
nel PNIEC, con un’attenzione particolare sulla possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel
Centro-Sud. Gli impianti di desalinizzazione prevedono investimenti in grado di fronteggiare la scarsità
idrica, in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a installazioni di generazione elettrica da
rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni
anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter cogliere queste
opportunità: procedure e tempistiche di permitting delle opere troppo dilatate ritardano infatti la loro
realizzazione. Sono pertanto necessari percorsi facilitati con tempi certi, “fast track”, per attuare
ef�cacemente molti degli interventi, in particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state
svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e procedure autorizzative. 
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Althesys e Enel foundation insieme per la sostenibilità, Carlo Tamburi: “L’Italia ha
bisogno di investimenti ma normative ostacolanti”

Studio Althesys e Enel Foundation: “Energy for water sustainability. Sviluppare le sinergie
elettrico-idrico per la sostenibilità”. Le possibili sinergie tra il settore elettrico e idrico e le
opportunità del Recovery Fund per 6,4 miliardi di euro di investimenti.

Idroelettrico (Pixabay)

     

21 Ottobre 2020  in Sostenibilità

Sostenibilità, lo studio di Althesys e Enel foundation: l’elettricità e l’acqua sono le
potenti alleate contro il climate change

“L’acqua è il bene primario d’eccellenza e forse anche quello che è più sottovalutato nel nostro paese. Disperdiamo

questa risorsa in maniera sconsiderata e non sfruttandola al meglio per le sue potenzialità. Bisogna mettere la

tematica acqua al centro dal momento che i cambiamenti climatici stanno rendendo sempre più pericolosi siccità da

una parte ed eccesso d’acqua dall’altro. L’Italia ha bisogno di investimenti su grandi e piccoli bacini, su laghetti e su

integrazione regionale. Tuttavia, siamo penalizzati da una legislatura che disincentiva e ostacola gli investimenti”

a�erma Carlo Tamburi, direttore di Enel Italia, durante il webinar tenutosi oggi 21 ottobre.

Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti alluvioni, rendono sempre più

evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle risorse idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una migliore

gestione congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una

disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle grandi dighe italiane. Il

raggiungimento di questi obiettivi signi�cherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi di euro, che
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potrebberofar parte a pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di de�nizione per accedere

al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato per attuare il Green New Deal.

Sono alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water sustainability. Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per

la sostenibilità”, il primo in Italia che stima i potenziali bene�ci che si avrebbero da una gestione congiunta delle due

risorse. Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato presentato questa mattina nel corso di un

webinar. La ricerca ha approfondito l’evoluzione del water-energy nexus con le criticità e le opportunità che prospetta,

allo scopo di avanzare proposte per raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un mondo

sottoposto a una pressione continua derivante dalla progressiva riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un

aumento dei consumi energetici.

Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e da Giuseppe

Montesano, Vicedirettore Enel Foundation. All’incontro hanno partecipato anche Stefano Besseghini, presidente di

Arera; Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitalia, Stefano Masini, Responsabile Area Territorio e

Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, Direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, presidente di

ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.

“Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello energetico più sostenibile possa generare

valore e opportunità – commenta Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation –  con ricadute positive che vanno

ben oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare l’e�cienza

dell’utilizzo della risorsa idrica possono contribuire signi�cativamente al water saving e alla tutela del territorio, all’interno del

più ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico”. “Enel Foundation e Althesys hanno voluto sviluppare

sinergie elettrico idriche per la sostenibilità, il nostro obiettivo è favorire il dibattito sulle grandi tematiche

energetiche: rinnovare grandi bacini idroelettrici, investire nel sostenibile, desalinizzazione” a�erma Montesano

durante la conferenza stampa tenutasi questa mattina”.

“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento climatico – spiega Alessandro

Marangoni, ceo di Althesys e a capo del team di ricerca – possono essere molteplici e articolate, ma richiedono interventi su

orizzonti temporali su�cientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero però importanti ricadute economiche e

occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei cittadini.

Sono necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i vari settori, energia,

industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa”. “Oggi è necessario lavorare su resilienza e

infrastrutture, gli e�etti del cambiamento climatico spingono ad un legame più stretto tra energia e acqua e questo ha

una serie di risvolti ambientali, economici, sociali, industriali. Le domande a cui, con il nostro studio, ci proponiamo

di rispondere sono essenzialmente due: la prima è in che modo la convergenza possa aiutare a cogliere obiettivi di

sostenibilità, la seconda riguarda le strategie che permettono di concretizzare questa sinergia. Il nostro obiettivo è

inoltre quello di passare da una logica di competizione a una logica di collaborazione. L’idroelettrico, il

termoelettrico, il recupero di siti dismessi, la desalinizzazione sono tutti elementi che insieme possono dare un

contributo importante. Come facciamo a passare da teoria a pratica? Lo studio si conclude con una serie di proposte

di policy che ci auguriamo possano essere attuate in tempi ragionevoli”, a�erma ancora Marangoni, ceo di Althesys.

Durante la conferenza interviene anche Stefano Besseghini, Presidente di Arera: “Quello dello sviluppo di sinergie

elettrico-idriche per la sostenibilità è un tema in cui personalmente credo molto. Bisogna muoversi su due

prospettive: aumento della disponibilità di acqua; ridurre i costi legati all’uso di acqua”.

I bene�ci derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero solo di natura ambientale, ma

avrebbero anche e�etti positivi sul sistema economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe

o�rire un forte contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e solare –

che contribuiscono alla water footprintin misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti – potrebbero portare in

Europa ad una riduzione dei consumi d’acqua �no a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una

nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di proposte di policy, tra le quali si

ricordano l’ultimazione delle opere incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano

Invasi, il ricorso agli accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di laminazione.

Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese signi�ca contribuire ad una produzione elettrica

addizionale di quasi 30 GWh annui, con una disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per
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il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh l’apporto aggiuntivo e in 900 milioni

di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante,già �nanziato con 250 milioni di euro per 30 interventi

individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è andare nella direzione di un Piano nazionale di piccoli e medi invasi di

ben più ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel corso di 20 anni. Gli

accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili soluzioni individuate nel PNIEC, con un’attenzione

particolare sulla possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di

desalinizzazione prevedono investimenti in grado di fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle

isole minori abbinati a installazioni di generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri

bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter cogliere queste opportunità:

procedure e tempistiche di permitting delle opere troppo dilatate ritardano infatti la loro realizzazione. Sono

pertanto necessari percorsi facilitati con tempi certi, “fast track”, per attuare e�cacemente molti degli interventi, in

particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e

procedure autorizzative. 

“Il piano di resilienza e di rilancio del paese dovrebbe a�rontare tema con riforme. Il problema sono le norme che

non consentono ndi sfruttare i fondi che girano intorno alle fonti idriche”, a�erma Edoardo Zanchini, vicepresidente

di Legambiente. Anche Giordano Colarullo, DG di Utilitalia, denuncia un problema a livello normativo: “In Italia c’è

una forte incertezza normativa aggravata da un quadro di concessioni che deprimono le attività. Il recovery plan deve

intervenire anche sul piano delle riforme”.

Tags:  althesys sostenibilità enel sostenibilità enel sviluppo sostenibile sostenibilità sostenibilità recovery plan
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Uno studio su acqua ed energia Dalla migliore gestione risorse e investimenti per miliardi
Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti alluvioni, rendono sempre più
evidente l'impatto del cambiamento climatico sulle risorse idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una migliore
gestione congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero però ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e
una disponibilità d'acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle grandi dighe italiane. Il
raggiungimento di questi obiettivi signi�cherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi, che potrebbero far parte
del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di de�nizione per accedere al Recovery Fund, del quale il 37%
andrà usato per attuare il Green New Deal. Sono queste alcune delle conclusioni dello studio Energy for water
sustainability. Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità, il primo in Italia che stima i potenziali bene�ci
di una gestione congiunta delle due risorse. Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato presentato ieri
da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e Giuseppe Montesano, vicedirettore Enel Foundation,
alla presenza di Stefano Besseghini, presidente di Arera; Giordano Colarullo, direttore di Utilitalia, Stefano Masini,
Responsabile Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, Direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi,
presidente di ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.
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Elettricità e acqua alleate contro il
cambiamento climatico

ROMA (ITALPRESS) – Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi

periodi di siccità estivi e le ricorrenti alluvioni, rendono sempre più

evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle risorse idriche ed

energetiche nel nostro Paese. Da una migliore gestione congiunta di

energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di

elettricità aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi di

metri cubi in più, pari al 20% del volume delle grandi dighe italiane. Il

raggiungimento di questi obiettivi signi�cherebbe ulteriori investimenti

per circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a pieno titolo del

Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di de�nizione per

accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato per attuare il

Green New Deal. Sono alcune delle principali evidenze dello studio

condotto da Althesys con Enel Foundation. “Lo studio condotto con

Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello

energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità con

ricadute positive che vanno ben oltre il settore”, commenta Giuseppe

Montesano, vicedirettore Enel Foundation. “In particolare, lo sviluppo

delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare

l’e�cienza dell’utilizzo della risorsa idrica possono contribuire

signi�cativamente al water saving e alla tutela del territorio, all’interno

del più ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico”,

aggiunge.

“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse

al cambiamento climatico – spiega Alessandro Marangoni, ceo di

Althesys e a capo del team di ricerca – possono essere molteplici e

articolate, ma richiedono interventi su orizzonti temporali

su�cientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero però

importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al
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contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità

della vita dei cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso

soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i vari settori, energia,

industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa”. I

bene�ci derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non

sarebbero solo di natura ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi

sul sistema economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio,

potrebbe offrire un forte contributo investendo nel rinnovamento

dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e solare – che

contribuiscono alla water footprint in misura nettamente inferiore

rispetto ad altre fonti – potrebbero portare in Europa a una riduzione dei

consumi d’acqua �no a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi

annui di una nazione come la Germania. Per raggiungere la supply

security, lo studio suggerisce un articolato insieme di proposte di policy,

tra le quali si ricordano l’ultimazione delle opere incompiute, il

rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il

ricorso agli accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le

vasche di laminazione.

(ITALPRESS).
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Elettricità e acqua alleate contro il
cambiamento climatico
 21 Ottobre 2020   Audiopress   cronaca   0

ROMA (ITALPRESS ) – Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le
ricorrenti alluvioni, rendono sempre più evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle risorse
idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una migliore gestione congiunta di energia e acqua in Italia si
potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8
miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi
obiettivi signi�cherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a
pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di de�nizione per accedere al Recovery
Fund, del quale il 37% andrà usato per attuare il Green New Deal. Sono alcune delle principali evidenze
dello studio condotto da Althesys con Enel Foundation. “Lo studio condotto con Althesys conferma come
la transizione in atto verso un modello energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità
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con ricadute positive che vanno ben oltre il settore”, commenta Giuseppe Montesano, vicedirettore Enel
Foundation. “In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare
l’e�cienza dell’utilizzo della risorsa idrica possono contribuire signi�cativamente al water saving e alla
tutela del territorio, all’interno del più ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico”,
aggiunge.
“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento climatico – spiega
Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e a capo del team di ricerca – possono essere molteplici e
articolate, ma richiedono interventi su orizzonti temporali su�cientemente ampi e investimenti
consistenti. Avrebbero però importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al contempo
a migliorare l’ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie
politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i vari settori,
energia, industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa”. I bene�ci derivanti da un
uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero solo di natura ambientale, ma avrebbero anche
e�etti positivi sul sistema economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe o�rire un
forte contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e solare –
che contribuiscono alla water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti –
potrebbero portare in Europa  a una riduzione dei consumi d’acqua �no a 1,6 miliardi di metri cubi,
equivalenti ai consumi annui di una nazione come la Germania. Per raggiungere la supply security, lo
studio suggerisce un articolato insieme di proposte di policy, tra le quali si ricordano l’ultimazione delle
opere incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il ricorso agli
accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di laminazione.
(ITALPRESS).
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Le possibili sinergie tra il settore elettrico e idrico per la sostenibilità potrebbero portare un contributo di quasi 6 TWh
annui di energia e al recupero di disponibilità di acqua di circa 3 miliardi di mc; dalle rinnovabili un risparmio di 1,6 miliardi
di metri cubi d’acqua

Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e
le ricorrenti alluvioni, rendono sempre più evidente l’impatto del
cambiamento climatico sulle risorse idriche ed energetiche nel nostro
Paese. Da una migliore gestione congiunta di energia e acqua in Italia si
potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una
disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20%
del volume delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi
obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi di
euro, che potrebbero far parte a pieno titolo del Piano Nazionale di
Rilancio e Resilienza in corso di definizione per accedere al Recovery
Fund, del quale il 37% andrà usato per attuare il Green Deal.
 
Sono alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water

sustainability. Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità”, il primo in Italia che stima i potenziali benefici che
si avrebbero da una gestione congiunta delle due risorse. Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato
presentato questa mattina nel corso di un webinar. La ricerca ha approfondito l’evoluzione del water-energy nexus con le
criticità e le opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare proposte per raggiungere obiettivi di sostenibilità e di
sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto a una pressione continua derivante dalla progressiva riduzione delle
disponibilità idriche a fronte di un aumento dei consumi energetici.
 
Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e da Giuseppe Montesano,
Vicedirettore Enel Foundation. All’incontro hanno partecipato anche Stefano Besseghini, presidente di Arera; Giordano
Colarullo, direttore generale di Utilitalia, Stefano Masini, Responsabile Area Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo
Tamburi, Direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, presidente di ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di
Legambiente.
 
“Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello energetico più sostenibile possa
generare valore e opportunità – commenta Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation –  con ricadute positive che
vanno ben oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare
l’efficienza dell’utilizzo della risorsa idrica possono contribuire significativamente al water saving e alla tutela del
territorio, all’interno del più ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico”.
 
“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento climatico – spiega Alessandro
Marangoni, ceo di Althesys e a capo del team di ricerca – possono essere molteplici e articolate, ma richiedono interventi
su orizzonti temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero però importanti ricadute economiche e
occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei
cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i vari
settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa”.
 
I benefici derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero solo di natura ambientale, ma avrebbero
anche effetti positivi sul sistema economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte
contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e solare - che contribuiscono alla
water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti - potrebbero portare in Europa ad una riduzione dei
consumi d’acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una nazione come la Germania. Per
raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di proposte di policy, tra le quali si ricordano
l’ultimazione delle opere incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il ricorso agli
accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di laminazione.
 
Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese significa contribuire ad una produzione elettrica
addizionale di quasi 30 GWh annui, con una disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il
rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh l’apporto aggiuntivo e in 900 milioni di metri cubi
quello alla sicurezza idrica. L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante, già finanziato con 250 milioni di
euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è andare nella direzione di un Piano nazionale di piccoli e
medi invasi di ben più ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel corso di 20 anni. Gli
accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili soluzioni individuate nel PNIEC, con un’attenzione particolare sulla
possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di desalinizzazione prevedono
investimenti in grado di fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a installazioni
di generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri bacini eviterebbe invece allagamenti e
inondazioni anche nei centri urbani.
Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter cogliere queste opportunità: procedure e
tempistiche di permitting delle opere troppo dilatate ritardano infatti la loro realizzazione. Sono pertanto necessari
percorsi facilitati con tempi certi, “fast track”, per attuare efficacemente molti degli interventi, in particolare quelli su
opere esistenti, per le quali sono già state svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e procedure autorizzative.

Studio Althesys-Enel Foundation: una migliore gestione congiunta
consente un forte recupero di elettricità e acqua
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STUDIO ALTHESYS E ENEL FOUNDATION:
ELETTRICITÀ E ACQUA POTENTI ALLEATE
CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Le possibili sinergie tra il
settore elettrico e idrico per
la sostenibilità potrebbero
portare un contributo di
quasi 6 TWh annui di
energia e al recupero di
disponibilità di acqua di
circa 3 miliardi di mc; dalle
rinnovabili un risparmio di

1,6 miliardi di metri cubi d’acqua. Le opportunità del
Recovery Fund per 6,4 miliardi di euro di investimenti.
Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le
ricorrenti alluvioni, rendono sempre più evidente l’impatto del cambiamento
climatico sulle risorse idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una
migliore gestione congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero
ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità
d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume
delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi
significherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi di euro, che
potrebbero far parte a pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e
Resilienza in corso di definizione per accedere al Recovery Fund, del quale
il 37% andrà usato per attuare il Green New Deal.

Sono alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water
sustainability. Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità”, il
primo in Italia che stima i potenziali benefici che si avrebbero da una
gestione congiunta delle due risorse. Condotto da Althesys con Enel
Foundation, il lavoro è stato presentato questa mattina nel corso di un
webinar. La ricerca ha approfondito l’evoluzione del water-energy nexus con
le criticità e le opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare proposte
per raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un
mondo sottoposto a una pressione continua derivante dalla progressiva
riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un aumento dei consumi
energetici.

Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys
Strategic Consultants e da Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel
Foundation. All’incontro hanno partecipato anche Stefano Besseghini,
presidente di Arera; Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitalia,
Stefano Masini, Responsabile Area Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo
Tamburi, Direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, presidente
di ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.

“Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso
un modello energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità –
commenta Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation –  con
ricadute positive che vanno ben oltre il settore. In particolare, lo sviluppo
delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare l’efficienza
dell’utilizzo della risorsa idrica possono contribuire significativamente al
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water saving e alla tutela del territorio, all’interno del più ampio impegno per
contrastare il cambiamento climatico”.

“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al
cambiamento climatico – spiega Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e
a capo del team di ricerca – possono essere molteplici e articolate, ma
richiedono interventi su orizzonti temporali sufficientemente ampi e
investimenti consistenti. Avrebbero però importanti ricadute economiche e
occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare l’ambiente, la
sicurezza del territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie
politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo
coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell’ottica
dell’uso plurimo della risorsa”.

I benefici derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non
sarebbero solo di natura ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul
sistema economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe
offrire un forte contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre
rinnovabili, come eolico e solare - che contribuiscono alla water footprintin
misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti - potrebbero portare in
Europa ad una riduzione dei consumi d’acqua fino a 1,6 miliardi di metri
cubi, equivalenti ai consumi annui di una nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato
insieme di proposte di policy, tra le quali si ricordano l’ultimazione delle
opere incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio
del Piano Invasi, il ricorso agli accumuli a pompaggio, gli impianti di
desalinizzazione e le vasche di laminazione.

Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese
significa contribuire ad una produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh
annui, con una disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri
cubi. Per il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, viene stimato in
circa 4 TWh l’apporto aggiuntivo e in 900 milioni di metri cubi quello alla
sicurezza idrica.

L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante,già finanziato
con 250 milioni di euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22.
L’obiettivo è andare nella direzione di un Piano nazionale di piccoli e medi
invasi di ben più ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di
investimenti stimati nel corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio sono
invece una delle possibili soluzioni individuate nel PNIEC, con un’attenzione
particolare sulla possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel
Centro-Sud. Gli impianti di desalinizzazione prevedono investimenti in
grado di fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole
minori abbinati a installazioni di generazione elettrica da rinnovabili. Il
ricorso a vasche di laminazione e altri bacini eviterebbe invece
allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per
poter cogliere queste opportunità: procedure e tempistiche di permitting delle
opere troppo dilatate ritardano infatti la loro realizzazione. Sono pertanto
necessari percorsi facilitati con tempi certi, “fast track”, per attuare
efficacemente molti degli interventi, in particolare quelli su opere esistenti,
per le quali sono già state svolte in passato valutazioni di impatto ambientale
e procedure autorizzative. 
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L’Italia perde quasi 6TWh di
elettricità e 2,8mld di m3 d’acqua
per cattiva gestione

Lo studio di Althesys e Enel foundation stima i potenziali
bene�ci che si avrebbero da una gestione congiunta delle
risorse; raggiungere gli obiettivi signi�cherebbe ulteriori
investimenti per 6,4 miliardi dal Recovery plan

Foto di tuproyecto da Pixabay

di Tommaso Tetro

(Rinnovabili.it) – Con una migliore gestione dell’acqua e
dell’energia, il nostro Paese potrebbe avere 5,9 TWh all’anno di
elettricità in più e una disponibilità idrica pari a 2,8 miliardi di metri
cubi in più, cioè come il 20% del volume delle grandi dighe italiane.
Tradotto significa che li stiamo perdendo, per via di una cattiva
gestione e delle mancate azioni contro gli effetti dei cambiamenti
climatici. A dirlo ci pensa uno studio congiunto di Altehsys e di Enel
foundation, ‘Energy for water sustainability. Sviluppare le sinergie
elettrico-idrico per la sostenibilità’, presentato nel corso di un
webinar. Dalla ricerca – la prima in Italia che stima i potenziali
benefici che si avrebbero da una gestione congiunta delle due
risorse – viene fuori come il raggiungimento degli obiettivi per una
buona gestione di acqua ed energia significherebbe ulteriori
investimenti per circa 6,4 miliardi di euro: risorse che
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potrebbero far parte a pieno titolo del Piano nazionale di rilancio e
resilienza (Pnrr) per accedere al Recovery fund.

Il documento mette in evidenza come “la transizione in atto verso
un modello energetico più sostenibile possa generare valore e
opportunità con ricadute positive che vanno ben oltre il settore”.
Nello specifico – osserva Montesano – “lo sviluppo delle rinnovabili e
di soluzioni innovative in grado di aumentare l’efficienza dell’utilizzo
della risorsa idrica possono contribuire significativamente al water
saving e alla tutela del territorio, all’interno del più ampio impegno
per contrastare il cambiamento climatico”.

Tra le raccomandazioni suggerite dallo studio, c’è prima di tutto
l’ultimazione delle opere incompiute, il rinnovamento dei
grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano invasi, il ricorso agli
accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le
vasche di laminazione. E per esempio completare le opere
significherebbe contribuire ad una produzione elettrica addizionale
di quasi 30 GWh all’anno, con una disponibilità idrica aggiuntiva di
circa 850 milioni di metri cubi. Per il rinnovamento dei grandi bacini
idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh l’apporto aggiuntivo e in
900 milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L’avvio del Piano invasi può costituire un tassello importante, già
finanziato con 250 milioni di euro per 30 interventi individuati nel
periodo 2018-2022 (20 miliardi di euro di investimenti stimati nel
corso di 20 anni). Gli accumuli a pompaggio sono invece una delle
possibili soluzioni individuate nel Piano nazionale integrato
energia e clima, con un’attenzione particolare sulla possibilità di
riconvertire le infrastrutture già esistenti nel Centro e nel Sud Italia.
Gli impianti di desalinizzazione prevedono investimenti in grado di
fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole
minori abbinati a installazioni di generazione elettrica da rinnovabili.
Il ricorso a vasche di laminazione e altri bacini eviterebbe invece
allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani. Ma in Italia c’è il
nodo burocrazia che rallenta il processo, a cominciare
dall’accelerazione delle autorizzazioni.

“Certamente l’acqua come tema deve essere posta al centro di un
ragionamento ampio – osserva il direttore generale di Utilitalia,
Giordano Colarullo – come comparto riteniamo che la grande
discontinuità creata da questa pandemia debba essere colta come
elemento di rilancio sulla traiettoria della sostenibilità, e della
resilienza di fronte agli incombenti effetti dei cambiamenti climatici.
Dovremmo pensare anche al riuso, sperando che si possa cogliere
l’occasione fornita dal regolamento europeo per sfruttare le risorse.
L’obiettivo è portare il sistema verso un paradigma di economia
circolare. Facciamo anche attenzione al fatto che sono a rischio gli
investimenti se mancano le norme, specie quelle autorizzative che
rallentano e invece dovrebbero permettere di decollare. Abbiamo
bisogno di procedure snelle, facili ed efficaci”.

Secondo Marangoni “le risposte al crescente impatto di situazioni di
stress idrico connesse ai cambiamenti climatici possono essere
molteplici e articolate, ma richiedono interventi su orizzonti
temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti.
Avrebbero però importanti ricadute economiche e occupazionali,
contribuendo al contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del
territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie
politiche proattive che coinvolgano in modo coordinato i vari settori,
energia, industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo
della risorsa”.

Un uso più ampio dell’acqua avrebbe benefici che – viene rilevato
dalla ricerca – “non sarebbero soltanto di natura ambientale, ma
avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed
energetico. L’industria elettrica, per esempio, potrebbe offrire un
forte contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre
rinnovabili, come eolico e solare – che contribuiscono alla water
footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti – 
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potrebbero portare in Europa ad una riduzione fino a 1,6 miliardi di
metri cubi dei consumi d’acqua”.
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Studio Althesys e Enel Foundation: elettricità e
acqua potenti alleate contro il cambiamento
climatico
Le possibili sinergie potrebbero portare un contributo di quasi 6 TWh annui di

energia e al recupero di disponibilità di acqua di circa 3 miliardi di metri cubi.

Le opportunità del Recovery Fund per 6,4 miliardi di euro di investimenti

Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti
alluvioni, rendono sempre più evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle
risorse idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una migliore gestione
congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di
elettricità aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri
cubi in più, pari al 20% del volume delle grandi dighe italiane. Il
raggiungimento di questi obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per circa
6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a pieno titolo del Piano Nazionale di
Rilancio e Resilienza in corso di definizione per accedere al Recovery Fund, del
quale il 37% andrà usato per attuare il Green New Deal.

Sono alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water sustainability.
Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità”, il primo in Italia che stima
i potenziali benefici che si avrebbero da una gestione congiunta delle due risorse.
Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato presentato questa
mattina nel corso di un webinar. La ricerca ha approfondito l’evoluzione del water-
energy nexus con le criticità e le opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare
proposte per raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un
mondo sottoposto a una pressione continua derivante dalla progressiva riduzione
delle disponibilità idriche a fronte di un aumento dei consumi energetici.

Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic
Consultants e da Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation.
All’incontro hanno partecipato anche Stefano Besseghini, presidente di
Arera; Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitalia, Stefano
Masini, Responsabile Area Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi,
Direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, presidente di
ANBI; Edoardo Zanchini,vicepresidente di Legambiente.

“Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un
modello energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità –
 commenta Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation –  con ricadute
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positive che vanno ben oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e
di soluzioni innovative in grado di aumentare l’efficienza dell’utilizzo della risorsa
idrica possono contribuire significativamente al water saving e alla tutela del
territorio, all’interno del più ampio impegno per contrastare il cambiamento
climatico”.

“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al
cambiamento climatico – spiega Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e a
capo del team di ricerca – possono essere molteplici e articolate, ma richiedono
interventi su orizzonti temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti.
Avrebbero però importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al
contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita
dei cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win,
coinvolgano in modo coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura, utility,
nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa”.

I benefici derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero
solo di natura ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema
economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte
contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili,
come eolico e solare - che contribuiscono alla water footprintin misura nettamente
inferiore rispetto ad altre fonti - potrebbero portare in Europa ad una riduzione dei
consumi d’acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi
annui di una nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di
proposte di policy, tra le quali si ricordano l’ultimazione delle opere incompiute, il
rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il ricorso
agli accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di
laminazione.

Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese significa
contribuire ad una produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con una
disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il rinnovamento
dei grandi bacini idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh l’apporto aggiuntivo e
in 900 milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante, già finanziato con
250 milioni di euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è
andare nella direzione di un Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più
ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel
corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili
soluzioni individuate nel PNIEC, con un’attenzione particolare sulla possibilità di
riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di
desalinizzazioneprevedono investimenti in grado di fronteggiare la scarsità idrica,
in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a installazioni di generazione
elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri
bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter
cogliere queste opportunità: procedure e tempistiche di permitting delle opere
troppo dilatate ritardano infatti la loro realizzazione. Sono pertanto
necessari percorsi facilitati con tempi certi, “fast track”, per attuare
efficacemente molti degli interventi, in particolare quelli su opere esistenti, per le
quali sono già state svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e procedure
autorizzative. 
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Elettricità e acqua alleate contro il cambiamento
climatico e per la sostenibilità
Le sinergie tra elettrico e idrico potrebbero portare a più 6 TWh annui di energia. Con le rinnovabili un
risparmio di 1,6 miliardi di m3 di acqua
[21 Ottobre 2020]

Secondo lo studio “Energy for water sustainability.
Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità”,
condotto da Althesys con Enel Foundation e presentato
stamattina durante un webinar, «Fenomeni
meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità
estivi e le ricorrenti alluvioni, rendono sempre più
evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle
risorse idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una
migliore gestione congiunta di energia e acqua in Italia si
potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità
aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8
miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle
grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi
significherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi
di euro, che potrebbero far parte a pieno titolo del Piano
Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di definizione per accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato
per attuare il Green New Deal».

Lo studio, il primo in Italia che stima i potenziali benefici che si avrebbero da una gestione congiunta di acqua ed
elettricità, ha approfondito «l’evoluzione del water-energy nexus con le criticità e le opportunità che prospetta, allo scopo
di avanzare proposte per raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto a una
pressione continua derivante dalla progressiva riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un aumento dei consumi
energetici».

Presentando la ricerca, il vicedirettore Enel Foundation, Giuseppe Montesano, ha sottolineato che «Lo studio condotto
con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello energetico più sostenibile possa generare valore e
opportunità   con ricadute positive che vanno ben oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni
innovative in grado di aumentare l’efficienza dell’utilizzo della risorsa idrica possono contribuire significativamente al
water saving e alla tutela del territorio, all’interno del più ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico».

Il CEO di Althesys, Alessandro Marangoni, che ha guidato il team di ricerca, ha aggiunto: «Le risposte al crescente
impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento climatico possono essere molteplici e articolate, ma
richiedono interventi su orizzonti temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero però importanti
ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del territorio e la
qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo
coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa».

Lo studio rivela che «I benefici derivanti da un uso plurimo dell’acqua non sarebbero solo di natura ambientale, ma
avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire
un forte contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e solare – che
contribuiscono alla water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti – potrebbero portare in Europa ad
una riduzione dei consumi d’acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una nazione come la
Germania».

Lo studio suggerisce un articolato insieme di proposte di policy Per raggiungere la supply security, tra le quali  Althesys
evidenzia «l’ultimazione delle opere incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il
ricorso agli accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di laminazione. Completare le opere
incompiute ancora presenti nel nostro Paese significa contribuire ad una produzione elettrica addizionale di quasi 30
GWh annui, con una disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi». Per il rinnovamento dei grandi
bacini idroelettrici, l’apporto aggiuntivo è stimato in circa 4 TWh e quello per la sicurezza idrica in 900 milioni di metri
cubi.

Secondo lo studio, «L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante, già finanziato con 250 milioni di euro
per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è andare nella direzione di un Piano nazionale di piccoli e
medi invasi di ben più ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel corso di 20
anni. Gli accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili soluzioni individuate nel PNIEC, con un’attenzione
particolare sulla possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di
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Anbi: disponibilità idriche ferme
agli anni ’70, anche se
dall’acqua dipende qua...

Acqua, le utility italiane pronte a
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miliardi di...
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desalinizzazione prevedono investimenti in grado di fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole
minori abbinati a installazioni di generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri
bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani».

Ma lo studio si conclude segnalando «la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter cogliere queste
opportunità: procedure e tempistiche di permitting delle opere troppo dilatate ritardano infatti la loro realizzazione. Sono
pertanto necessari percorsi facilitati con tempi certi, “fast track”, per attuare efficacemente molti degli interventi, in
particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e
procedure autorizzative».

Ti potrebbero interessare anche

Raccomandati da

Data pubblicazione: 21/10/2020

Url:  link originale

 

GREENREPORT.IT/NEWS

 

 ELETTRICITÀ E ACQUA ALLEATE CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO E PER LA SOSTENIBILITÀ

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

ALTHESYS 46

Data pubblicazione: 21/10/2020

Apri il link

https://www.greenreport.it/news/acqua/elettricita-e-acqua-alleate-contro-il-cambiamento-climatico-e-per-la-sostenibilita/


A- A A+

L

SOSTENIBILITÀ

Elettricità e acqua potenti alleate contro il cambiamento
climatico. Lo studio Althesys Enel Foundation

by  SEBASTIANO TORRINI

  21 OTTOBRE 2020

e possibili sinergie tra il settore elettrico e idrico per la sostenibilità potrebbero portare

un contributo di quasi 6 TWh annui di energia e al recupero di disponibilità di acqua di

circa 3 miliardi di mc

Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti

alluvioni, rendono sempre più evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle risorse

idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una migliore gestione congiunta di energia e acqua

in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità

d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle grandi dighe

italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per circa

6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e

Resilienza in corso di definizione per accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato

per attuare il Green New Deal.

Sono alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water sustainability. Sviluppare

le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità”, il primo in Italia che stima i potenziali benefici

che si avrebbero da una gestione congiunta delle due risorse. Condotto da Althesys con Enel

Foundation, il lavoro è stato presentato questa mattina nel corso di un webinar. La ricerca ha

approfondito l’evoluzione del water-energy nexus con le criticità e le opportunità che
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prospetta, allo scopo di avanzare proposte per raggiungere obiettivi di sostenibilità e di

sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto a una pressione continua derivante dalla

progressiva riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un aumento dei consumi

energetici.

CHI HA PRESENTATO LO STUDIO

Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e

da Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation. All’incontro hanno partecipato anche

Stefano Besseghini, presidente di Arera; Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitalia,

Stefano Masini, Responsabile Area Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, Direttore

Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, presidente di ANBI; Edoardo Zanchini,

vicepresidente di Legambiente.

“Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello

energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità – commenta Giuseppe

Montesano, Vicedirettore Enel Foundation – con ricadute positive che vanno ben oltre il

settore. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di

aumentare l’efficienza dell’utilizzo della risorsa idrica possono contribuire significativamente

al water saving e alla tutela del territorio, all’interno del più ampio impegno per contrastare il

cambiamento climatico”.

MARANGONI: RISPOSTE POSSONO ESSERE MOLTEPLICI E ARTICOLATE

“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento

climatico – spiega Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e a capo del team di ricerca –

possono essere molteplici e articolate, ma richiedono interventi su orizzonti temporali

sufficientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero però importanti ricadute

economiche e occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza

del territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie politiche proattive che,

attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i vari settori, energia, industria,

agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa”.

I RISULTATI DELLO STUDIO

I benefici derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero solo di natura

ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed energetico.

L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte contributo investendo nel

rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e solare – che contribuiscono

alla water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti – potrebbero portare

in Europa ad una riduzione dei consumi d’acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai

consumi annui di una nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di proposte di

policy, tra le quali si ricordano l’ultimazione delle opere incompiute, il rinnovamento dei

grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il ricorso agli accumuli a pompaggio, gli

impianti di desalinizzazione e le vasche di laminazione.

Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese significa contribuire ad una

produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con una disponibilità idrica

aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il rinnovamento dei grandi bacini

idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh l’apporto aggiuntivo e in 900 milioni di metri cubi

quello alla sicurezza idrica.

L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante, già finanziato con 250 milioni di

euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è andare nella direzione di un

Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più ampia portata, che comporterebbe 20
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miliardi di euro di investimenti stimati nel corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio sono

invece una delle possibili soluzioni individuate nel PNIEC, con un’attenzione particolare sulla

possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di

desalinizzazione prevedono investimenti in grado di fronteggiare la scarsità idrica, in

particolare con impianti nelle isole minori abbinati a installazioni di generazione elettrica da

rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri bacini eviterebbe invece allagamenti e

inondazioni anche nei centri urbani.

OCCORRE ACCELERARE GLI ITER AUTORIZZATIVI

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter cogliere

queste opportunità: procedure e tempistiche di permitting delle opere troppo dilatate ritardano

infatti la loro realizzazione. Sono pertanto necessari percorsi facilitati con tempi certi, “fast

track”, per attuare efficacemente molti degli interventi, in particolare quelli su opere esistenti,

per le quali sono già state svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e procedure

autorizzative.
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L’Italia perde quasi 6TWh di elettricità e 2,8mld di m3 d’acqua per
cattiva gestione
Pubblicato in 21 Ottobre 2020 di admin — Nessun commento ↓

Lo studio di Althesys e Enel foundation stima i potenziali benefici che si avrebbero da una gestione congiunta delle risorse;
raggiungere gli obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per 6,4 miliardi dal Recovery plan

The post L’Italia perde quasi 6TWh di elettricità e 2,8mld di m3 d’acqua per cattiva gestione appeared first on Rinnovabili.
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L’
evoluzione in atto nel comparto energetico e

l’accelerazione degli e�etti del climate change hanno

reso sempre più stretto il nesso tra il settore

dell’energia e quello dell’acqua. In un scenario di questo tipo sta

crescendo sempre di più l’esigenza di una visione integrata. Il

tutto con l’obiettivo di coinvolgere il più possibile tutti i portatori

di interesse. E’ stato questo il messaggio emerso con forza alla

presentazione online dello studio realizzato da Althesys con Enel

Foundation di ieri 21 ottobre. Il report ha analizzato il rapporto

tra i due settori, valutandone opportunità e criticità, anche alla

luce del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza (Pnrr) in corso di

de�nizione per l’accesso al Recovery Fund. (Leggi lo studio)

Energia e acqua, necessario un
approccio integrato contro il climate
change

“Gli e�etti crescenti del climate change – ha spiegato l’ad di
Althesys Alessandro Marangoni illustrando lo studio –

spingono anche a un legame più stretto tra i settori dell’energia
e dell’acqua. E ciò ha risvolti non solo relativi ai due settori, ma
anche anche ad aspetti ambientali, economici, sociali e

Home   RUBRICHE   SMART CITY   Sinergie tra acqua ed elettricità a servizio della lotta al climate change

RUBRICHE SMART CITY

Sinergie tra acqua ed elettricità a servizio
della lotta al climate change
I temi del della presentazione dello studio di Althesys
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industriali”. I fenomeni meteorologici estremi accentuano inoltre

gli stress a cui sono sottoposte le risorse e il territorio. Il tutto in

un contesto ossimorico che vede, da un lato, l’acqua sempre

meno disponibile e, dall’altro,  i consumi energetici in aumento.

In uno scenario di questo tipo, ha aggiunto Marangoni “è
importante lavorare su resilienza e infrastrutture” con una

visione olistica e il più possibile integrata.

Un approccio integrato alla governance

Sulla stessa linea di Marangoni Giuseppe Montesano,
vicedirettore della Enel Foundation. “Le correlazioni tra il
consumo e la tutela acqua, da una parte, e il consumo di energia,
dall’altro, sono numerose”, ha detto. “Basti pensare, ad esempio,
alle tecniche agricole, alla depurazione alla desalinizzazione. In
quest’ottica, per quanto riguarda la governance, emerge
l’importanza di un approccio integrato tra le autorità e i gestori
competenti sui vari usi delle risorse idriche. Il tutto per evitare
inutili con�ittualità che rischiano di portare alla perdita delle
opportunità che il settore o�re”.

Da gestione congiunta di energia e acqua, 5,9
TWh annui di elettricità aggiuntiva

Un modus operandi di questo tipo, legato a una migliore

gestione congiunta di energia e acqua, permetterebbe al nostro

di Paese di ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva. Il

tutto arrivando ad avere una disponibilità d’acqua di circa 2,8
miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle
grandi dighe italiane. Traguardare questi numeri creerebbe

inoltre il terreno fertile per ulteriori investimenti per circa 6,4

miliardi di euro. Risorse che potrebbero rientrare nel Pnrr.

Gestione idrica e Pnrr

Ma nello speci�co quali sarebbero gli interventi prioritari per

un’integrazione e�cace del settore idrico e di quello energetico

alla luce del Pnrr? Un concetto chiave secondo Stefano Masini,
responsabile nazionale Ambiente e Territorio di Coldiretti, è
la “convergenza”. “L’uso di risorse naturali come l’acqua e la
produzione e l’impiego di energia – ha detto – non possono più
risolversi in logiche privatistico-aziendali, ma devono riuscire a
creare una logica di adesione a interessi generali. Ciò deve
avvenire creando modalità complementari di gestione di queste
risorse. Per l’acqua, ad esempio, l’uso plurimo è una modalità
che ben conosciamo in agricoltura, ma all’interno di una
strutturazione gerarchica. Nel momento in cui si introduce
un’idea di piano, incentrata sulla convergenza di diversi settori,
occorre anche introdurre soluzioni in grado di risolvere eventuali
usi con�ittuali. E questo è un elemento fondamentale per poter
arrivare alla realizzazione di obiettivi concreti”.

Creare sinergie

Sulla necessità di sintetizzare in “progetti concreti e fattibili” le
proposte del Pnrr si è so�ermato anche Francesco Vincenzi, 
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presidente di Anbi. “È inutile – ha spiegato – pensare grandi
opere che poi non riuscirebbero a rispettare le tempistiche
europee. Io credo che nel nostro Paese devono essere pronti dei
progetti che siano di�usi sul territorio, fattibili e non siano di
dimensioni enormi. Oggi è poi impensabile ragionare come in
passato, quando  ognuno agiva per il suo singolo settore. In un’
ottica di collaborazione tra i diversi usi della risorse dobbiamo
mettere insieme tutte quelle sinergie, quelle competenze ce ci
permettono di usare le opere per uso agricolo e per la
produzione di energia elettrica”.

Rendere realizzabili i progetti

L’importanza di proporre progetti realizzabili concretamente è

stata rimarcata anche dall’ad di Enel Italia Carlo Tamburi. “Il
dibattito politico economico – ha spiegato – oggi si concentra
principalmente sulle proposte di progetti. Poi, una volta
approvati, questi progetti dovranno essere scaricati a terra. I
progetti sull’acqua saranno di�cilmente scaricabili a terra se
non c’è una regia di sistema Paese nel suo complesso. Il rischio è
che poi vadano a scontrarsi ad esempio con i veti del territorio,
delle realtà locali”.

Sfruttare la discontinuità creata dalla
pandemia

Secondo Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitalia,
l’acqua deve essere centrale nel Recovery Plan. “Riteniamo che la
grande discontinuità creata da questa pandemia inaspettata
debba essere colta come un’opportunità per creare un momento
di rilancio, nel solco di una traiettoria di sostenibilità”, ha detto.

Tante sono le progettualità raccolte nel nostro comparto, che

mirano a interventi assolutamente “fattibili”. Tuttavia manca “un
ripensamento generale sugli Invasi, che sarebbe necessario per
mettere in sicurezza il sistema” e per utilizzare la risorsa idrica a

�ni idroelettrici. Ciò è legato a un clima di “incertezza normativa”.

Questione climatica, elemento chiave per la
convergenza dei due settori

A rimarcare il ruolo “chiave” della questione climatica per

“favorire la convergenza de  settori idrico ed elettrico” è stato

Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente. “Credo che
il Pnrr del Paese – ha detto – dovrebbe a�rontare questo tema
innanzitutto attraverso la realizzazione di riforme”. Tre in

particolare gli ambiti di intervento prioritari: il potenziamento

della produzione del parco idrico esistente, l’introduzione del

tema dell’adattamento climatico nella valutazione degli

interventi sul territorio. E la capacità di sfruttare la

desalinizzazione delle isole minori, nell’ottica di rendere questi

territori “cantieri di innovazione”.

Regolazione e innovazione

A dare il punto di vista della regolazione nel corso del convegno

è stato il presidente di Arera Stefano Beseghini, che tra i tanti 
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TAGS acqua

temi, ha sottolineato anche il ruolo chiave dell’innovazione.  Si

tratta di un elemento “trasversale” ai diversi settori e ha

immediatamente un “suo riverbero sulla determinazione del
costo della risorsa idrica”. Questo perché si muove su due

prospettive: “da una parte aumentare la quantità di acqua
disponibile, e dall’altra ridurre i costi legati all’uso dell’acqua nei
vari settori”. L’unica cautela che in termini di regolazione e

programmazione vale la pena di tener presente è quella di

“mantenere questi due livelli separati”. Ovvero a�rontandoli

secondo la loro caratteristica principale.
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La seconda ondata del Covid spaventa le Bor-

se europee, che ieri hanno chiuso la seduta 

in forte rosso. Le vendite hanno colpito tutti 
i settori, in particolare viaggi, costruzioni ed 
energia. A Piazza Affari il Ftse Mib ha chiuso 
con una perdita del 2% e lo spread risalito a 

136 punti. Sul listino principale, tonfo di Bper 
(-6,4%) mentre è alle battute finali l’aumento 
di capitale da 802 milioni per rilevare le filia-

li Ubi. Scivolata per Saipem (-5,3%) a causa 
della debolezza del petrolio. Nuova seduta in 
rosso per la holding Atlantia (-3,2%) in segui-
to alla fumata grigia nella trattativa con Cdp 
per la cessione di Aspi (con l’offerta della 
Cassa rispedita al mittente). Tra i pochi titoli 
in controtendenza DiaSorin (+2%) e Unipol 
(+1,2%) sostenuta da UnipolSai (+0,9%) che 
martedì ha collocato un bond da 500 milioni.

effetto covid 

Mercati in rosso
in tutta Europa
Giù Bper e Atlantia

giovedì 22 ottobre 2020 13economia

di carola olmi

S
ono circa mezzo milione le imprese dei 
giovani in Italia, pari all’8,7% del totale, 
ma sono 80mila in meno di cinque anni fa. È la fotografia scattata da Unionca-

mere in occasione dell’assemblea dell’orga-
nizzazione, ieri a Roma. Secondo le Camere 
di commercio italiane, 
questi dati dimostrano 
quanto sia fondamen-
tale mettere in campo 
azioni forti e decise 
sostenute dalle risor-
se del Next Generation 
Eu, capaci di invertire la rotta e restituire fi-
ducia alle nuove gene-
razioni. “Nessun Paese 
che non ha puntato sui 
giovani ha avuto un fu-
turo”, ha detto il presi-dente di Unioncamere, 
carlo Sangalli. “Da 
come saremo in grado 
di spendere le risorse 
del Next Generation Eu 
- ha aggiunto - dipen-
derà l’avvenire delle 
prossime generazioni 
e del nostro Paese. Ne-
gli ultimi 10 anni circa 
250mila giovani, tra i 
15 e i 34 anni, hanno 
deciso di lasciare l’Ita-lia. Una ferita non solo demografica e sociale, 
ma anche economica. 
In dieci anni, disoccu-
pazione e calo delle na-
scite hanno ridotto di 
due punti percentuali il 
contributo dei giovani al Pil italiano. Una ten-
denza che dobbiamo 
arrestare, puntando su 
natalità, formazione e 
possibilità lavorative 
dei giovani”.

PIÙ SOLIDITÀ
I giovani però hanno 
bisogno di una minima 
solidità strutturale, che 
infatti cercano ridu-
cendo le imprese indi-
viduali per altri model-
li più strutturati. E si 
orientano più che mai 
verso il mondo dell’a-
gricoltura, comprendendo in questo segmen-
to ancheil comparto dell’ospitalità negli agri-
turismo, oltre a un generale interesse per un 
po’ tutti i settori più innovativi. Guardando la 
partecipazione dei giovani al mondo dell’im-

presa dal punto di vista delle start up innova-
tive emerge che quasi un’impresa su 5 (il 18%, 
circa 2.100 unità su un totale di oltre 11mila) 
è a prevalenza giovanile. Cresce anche l’inte-
resse verso l’economia “verde” che vede tanti 
giovani imprenditori investire in tecnologie, 
prodotti e servizi a minor impatto ambienta-
le (tra le imprese giovanili manifatturiere, il 

47% ha investito nella 
greeneconomy nel pas-
sato triennio, contro il 
23% delle altre impre-
se). TUTTI I SETTORILa fotografia scattata da Unioncamere a fine 
settembre mostra che, 
nel mettersi in proprio, 
6 giovani su 10 hanno 
puntato su settori tra-
dizionali, come il Com-
mercio, dove si conta-
no 140mila imprese di 
under 35 (26,5% del 
totale), le Costruzioni 
(63mila, pari al 12%), il 
Turismo (quasi 58mila, 
circa l’11%) e l’Agricol-
tura (55mila, 10,4%). 
Nella Manifattura ope-
rano 29mila imprese 
giovanili (il 5,5% del 
totale), mentre negli 
Altri Servizi si contano 
oltre 33mila imprese (6,3%). Un altro 10% 
del mondo giovanile 
che fa impresa è anche 
attivo nei settori più 
innovativi e ad eleva-
to utilizzo di tecnolo-
gie, a partire dai Ser-
vizi di informazione e 
comunicazione, dalle 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 
e dal Noleggio, agen-
zie di viaggio e servizi 
alle imprese. Sul fronte 
dell’Agricoltura, rispet-
to al 2015, si registra 
un incremento di oltre 
il 14% con quasi 7mila 
imprese giovanili in 
più. Nel settore turi-
stico, gli under 35 alla 
guida di imprese pun-
tano molto sulle atti-
vità di Alloggio (1.800 

le imprese in più). E, nel mondo del Commer-
cio, quello legato alla vendita all’ingrosso e al 
dettaglio e riparazione di autoveicolo sembra 
avere un ampio successo, con quasi 1.500 im-
prese di under 35 più di cinque anni fa.

Mezzo milione di attività
Fare l’imprenditore
è un lavoro per giovaniGli ultimi dati di Unioncamere
Tirano green, turismo e innovazione

Uno studio su acqua ed energia
Dalla migliore gestione

risorse e investimenti per miliardi

Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità esti-
vi e le ricorrenti alluvioni, rendono sempre più evidente l’impatto del 
cambiamento climatico sulle risorse idriche ed energetiche nel nostro 
Paese. Da una migliore gestione congiunta di energia e acqua in Italia si 
potrebbero però ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una 
disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 
20% del volume delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi, che 
potrebbero far parte del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in cor-so di definizione per accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà 
usato per attuare il Green New Deal. Sono queste alcune delle conclusio-
ni dello studio “Energy for water sustainability. Sviluppare le sinergie 
elettrico-idrico per la sostenibilità”, il primo in Italia che stima i poten-ziali benefici di una gestione congiunta delle due risorse. Condotto da 
Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato presentato ieri da ales-

sandro marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e Giuseppe 

montesano, vicedirettore Enel Foundation, alla presenza di Stefano 

Besseghini, presidente di Arera; Giordano colarullo, direttore di Utili-
talia, Stefano masini, Responsabile Territorio e Ambiente di Coldiretti; 
carlo Tamburi, Direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, 
presidente di ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.

Il direttore Italia del Gruppo Enel, Carlo Tamburi (imagoeconomica)

 Carlo Sangalli (imagoeconomica)

Nonostante
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si contano 80mila

società guidate 
da under 35 in meno

Tempi difficili

Il presidente

dell’associazione
degli enti camerali
Carlo Sangalli
prenota i fondi

Next Generation Ue

Servono risorse



Ricerca pe

 

Energia Temi
ambientali

Arpae in
regione

Ti trovi in : Arpae / Energia /

Chi siamo Contatti URP Amministrazione trasparente Lavorare in Arpae Bandi di gara Cerca Attività

Energia in Arpae Osservatorio regionale energia Pubblicazioni Temi ambientali correlati all'energia

(22/10/20) 

Nuove opportunità dalla riquali�cazione del settore idroelettrico

Uno studio di Enel foundation e Althesys stima una producibilità aggiuntiva di energia elettrica pari a 5,9 TWh

Da una più efficace gestione integrata di energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità d´acqua di circa
2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi implica però un utilizzo di risorse aggiuntive,
rispetto a quelle attualmente utilizzate, pari a circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di definizione

per accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato per attuare il Green New Deal. Queste alcune delle principali considerazioni emerse dallo studio "Energy for
water sustainability. Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità", il primo in Italia a stimare i potenziali benefici che si avrebbero da una gestione integrata delle
due risorse. Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato presentato questa settimana da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e
da Giuseppe Montesano, vicedirettore Enel Foundation. All´incontro hanno partecipato anche Stefano Besseghini, presidente di Arera; Giordano Colarullo, direttore generale
di Utilitalia, Stefano Masini, responsabile Area Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, presidente di
ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.

La ricerca approfondisce l´evoluzione del sistema congiunto acqua-energia con le criticità e le opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare proposte per raggiungere
obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto a una pressione continua derivante dalla progressiva riduzione delle disponibilità idriche a fronte
di un aumento dei consumi energetici.

"Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità con ricadute positive
che vanno ben oltre il settore – ha commentato Montesano –. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare l´efficienza dell
´utilizzo della risorsa idrica possono contribuire significativamente alla riduzione dello spreco della risorsa idrica ed alla tutela del territorio, all´interno del più ampio impegno
per contrastare il cambiamento climatico".

"Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento climatico – spiega Marangoni – possono essere molteplici e articolate, ma richiedono
interventi su orizzonti temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero però importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al contempo
a migliorare l´ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo
coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell´ottica dell´uso plurimo della risorsa".

I benefici derivanti da un uso plurimo dell´acqua – rileva la ricerca – non sarebbero solo di natura ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed
energetico. L´industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte contributo investendo nel rinnovamento dell´idroelettrico. Altre rinnovabili, come eolico e solare, che
contribuiscono alla water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti, – evidenzia lo studio – potrebbero portare in Europa a una riduzione dei consumi d
´acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, la ricerca suggerisce un articolato insieme di proposte programmatiche, tra le altre: l´ultimazione delle opere incompiute; il rinnovamento
dei grandi bacini idroelettrici; l´avvio del Piano Invasi; il ricorso agli accumuli a pompaggio; gli impianti di desalinizzazione e le vasche di laminazione.

Dal completamento delle opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese si potrebbe ottenere una produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con una
disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, lo studio stima in circa 4 TWh l´apporto aggiuntivo e in 900
milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L´avvio del Piano Invasi – si legge nel Rapporto – può costituire un tassello importante, già finanziato con 250 milioni di euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22
in vista di un Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel corso di 20 anni. Gli accumuli
a pompaggio sono invece una delle possibili soluzioni individuate nel Pniec, con un´attenzione particolare sulla possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-
Sud. Gli impianti di desalinizzazione prevedono investimenti in grado di fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a installazioni di
generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter cogliere queste opportunità in quanto procedure e tempistiche di permitting delle opere
troppo dilatate ritardano la loro realizzazione. Dalla ricerca emerge, dunque, la necessità di percorsi facilitati con tempi certi, "fast track", per attuare efficacemente molti degli
interventi, in particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e procedure autorizzative.
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Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le

ricorrenti alluvioni, rendono sempre più evidente l’impatto del cambiamento

climatico sulle risorse idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una migliore

gestione congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere  5,9 TWh

annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi di me
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Elettricità e acqua
alleate contro il
cambiamento
climatico

di Italpress

ROMA (ITALPRESS) - Fenomeni
meteorologici estremi, come i lunghi
periodi di siccità estivi e le ricorrenti
alluvioni, rendono sempre più evidente
l'impatto del cambiamento climatico sulle
risorse idriche ed energetiche nel nostro
Paese. Da una migliore gestione congiunta
di energia e acqua in Italia si potrebbero
ottenere 5,9 TWh annui di elettricità
aggiuntiva e una disponibilità d'acqua di
circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al
20% del volume delle grandi dighe italiane.
Il raggiungimento di questi obiettivi
signi�cherebbe ulteriori investimenti per
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circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero
far parte a pieno titolo del Piano Nazionale
di Rilancio e Resilienza in corso di
de�nizione per accedere al Recovery Fund,
del quale il 37% andrà usato per attuare il
Green New Deal. Sono alcune delle
principali evidenze dello studio condotto
da Althesys con Enel Foundation. "Lo
studio condotto con Althesys conferma
come la transizione in atto verso un
modello energetico più sostenibile possa
generare valore e opportunità con ricadute
positive che vanno ben oltre il settore",
commenta Giuseppe Montesano,
vicedirettore Enel Foundation. "In
particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di
soluzioni innovative in grado di aumentare
l'e�cienza dell'utilizzo della risorsa idrica
possono contribuire signi�cativamente al
water saving e alla tutela del territorio,
all'interno del più ampio impegno per
contrastare il cambiamento climatico",
aggiunge. "Le risposte al crescente
impatto di situazioni di stress idrico
connesse al cambiamento climatico -
spiega Alessandro Marangoni, ceo di
Althesys e a capo del team di ricerca -
possono essere molteplici e articolate, ma
richiedono interventi su orizzonti temporali
su�cientemente ampi e investimenti
consistenti. Avrebbero però importanti
ricadute economiche e occupazionali,
contribuendo al contempo a migliorare
l'ambiente, la sicurezza del territorio e la
qualità della vita dei cittadini. Sono
necessarie politiche proattive che,
attraverso soluzioni win-win, coinvolgano
in modo coordinato i vari settori, energia,
industria, agricoltura, utility, nell'ottica
dell'uso plurimo della risorsa". I bene�ci
derivanti da un uso plurimo dell'acqua,
rileva la ricerca, non sarebbero solo di
natura ambientale, ma avrebbero anche
effetti positivi sul sistema economico ed
energetico. L'industria elettrica, ad
esempio, potrebbe offrire un forte
contributo investendo nel rinnovamento
dell'idroelettrico; altre rinnovabili, come
eolico e solare - che contribuiscono alla
water footprint in misura nettamente
inferiore rispetto ad altre fonti - potrebbero
portare in Europa a una riduzione dei
consumi d'acqua �no a 1,6 miliardi di metri
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cubi, equivalenti ai consumi annui di una
nazione come la Germania. Per
raggiungere la supply security, lo studio
suggerisce un articolato insieme di
proposte di policy, tra le quali si ricordano
l'ultimazione delle opere incompiute, il
rinnovamento dei grandi bacini
idroelettrici, l'avvio del Piano Invasi, il
ricorso agli accumuli a pompaggio, gli
impianti di desalinizzazione e le vasche di
laminazione. (ITALPRESS). ads/com 21-
Ott-20 19:55
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HOME » METEO » CLIMATOLOGIA

 

Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti

alluvioni, rendono sempre più evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle

risorse idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una migliore gestione congiunta di

energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità
aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari
al 20% del volume delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi

significherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi di euro, che

potrebbero far parte a pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in
corso di definizione per accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato per

attuare il Green New Deal.

Elettricità e acqua potenti alleate contro
il cambiamento climatico: effetti positivi
sull’ambiente e sul sistema economico
ed energetico
Le possibili sinergie tra il settore elettrico e idrico per la
sostenibilità potrebbero portare un contributo di quasi 6
TWh annui di energia e al recupero di disponibilità di acqua
di circa 3 miliardi di mc
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Sono alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water sustainability.

Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità”, il primo in Italia che stima i

potenziali benefici che si avrebbero da una gestione congiunta delle due risorse.

Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato presentato questa

mattina nel corso di un webinar. La ricerca ha approfondito l’evoluzione del water-

energy nexus con le criticità e le opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare

proposte per raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un

mondo sottoposto a una pressione continua derivante dalla progressiva riduzione delle

disponibilità idriche a fronte di un aumento dei consumi energetici.

Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic

Consultants e da Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation. All’incontro

hanno partecipato anche Stefano Besseghini, presidente di Arera; Giordano
Colarullo, direttore generale di Utilitalia, Stefano Masini, Responsabile Area Territorio

e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, Direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco
Vincenzi, presidente di ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.

“Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un

modello energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità –

 commenta Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation –  con ricadute

positive che vanno ben oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di

soluzioni innovative in grado di aumentare l’efficienza dell’utilizzo della risorsa idrica

possono contribuire significativamente al water saving e alla tutela del territorio,

all’interno del più ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico”.

“Le risposte al crescente impatto di situazioni

di stress idrico connesse al cambiamento

climatico – spiega Alessandro Marangoni,
ceo di Althesys e a capo del team di

ricerca – possono essere molteplici e

articolate, ma richiedono interventi su

orizzonti temporali sufficientemente ampi e

investimenti consistenti. Avrebbero però

importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare

l’ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie

politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i

vari settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della

risorsa”.

I benefici derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero solo di

natura ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed

energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte contributo

investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e solare –
che contribuiscono alla water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre

fonti – potrebbero portare in Europa ad una riduzione dei consumi d’acqua fino
a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una nazione come la
Germania.
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Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di

proposte di policy, tra le quali si ricordano l’ultimazione delle opere incompiute, il
rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il ricorso

agli accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di
laminazione.

Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese significa

contribuire ad una produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con una

disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il rinnovamento dei
grandi bacini idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh l’apporto aggiuntivo e in 900

milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante, già finanziato con 250

milioni di euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è andare

nella direzione di un Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più ampia portata,

che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel corso di 20 anni. Gli
accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili soluzioni individuate nel

PNIEC, con un’attenzione particolare sulla possibilità di riconvertire infrastrutture già

esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di desalinizzazione prevedono investimenti in

grado di fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole minori

abbinati a installazioni di generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di
laminazione e altri bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni anche nei

centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter

cogliere queste opportunità: procedure e tempistiche di permitting delle opere troppo

dilatate ritardano infatti la loro realizzazione. Sono pertanto necessari percorsi
facilitati con tempi certi, “fast track”, per attuare efficacemente molti degli interventi,

in particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state svolte in passato

valutazioni di impatto ambientale e procedure autorizzative.
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Althesys e Enel Foundation: "Elettricità e acqua alleate
contro il cambiamento climatico"

teleborsa.it/News/2020/10/21/althesys-e-enel-foundation-elettricita-e-acqua-alleate-contro-il-cambiamento-climatico-

113.html

(Teleborsa) - Da una migliore gestione congiunta di energia e acqua in Italia si

potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità

d'acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle

grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi significherebbe ulteriori

investimenti per circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a pieno titolo

del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di definizione per accedere al

Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato per attuare il Green New Deal. Queste

alcune delle principali evidenze emerse dallo studio "Energy for water sustainability.

Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità", il primo in Italia a

stimare i potenziali benefici che si avrebbero da una gestione congiunta delle due risorse.

Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato presentato questa mattina

da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e da Giuseppe

Montesano,vicedirettore Enel Foundation. All'incontro hanno partecipato anche

Stefano Besseghini, presidente di Arera; Giordano Colarullo, direttore

generale di Utilitalia, Stefano Masini, responsabile Area Territorio e Ambiente

di Coldiretti; Carlo Tamburi, direttore Italia del Gruppo Enel; Francesco

Vincenzi, presidente di ANBI; Edoardo Zanchini, vicepresidente di

Legambiente.

La ricerca approfondisce l'evoluzione del water-energy nexus con le criticità e le

opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare proposte per raggiungere obiettivi di

sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto a una pressione continua

derivante dalla progressiva riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un aumento dei

consumi energetici.

"Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello

energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità con ricadute positive che

vanno ben oltre il settore – ha commentato Montesano –. In particolare, lo sviluppo delle

rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare l'efficienza dell'utilizzo della

risorsa idrica possono contribuire significativamente al water saving e alla tutela del

territorio, all'interno del più ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico".

"Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento

climatico – spiega Marangoni – possono essere molteplici e articolate, ma richiedono

interventi su orizzonti temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti.
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Avrebbero però importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al

contempo a migliorare l'ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei

cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano

in modo coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell'ottica dell'uso

plurimo della risorsa".

I benefici derivanti da un uso plurimo dell'acqua – rileva la ricerca – non sarebbero solo di

natura ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed

energetico. L'industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte contributo

investendo nel rinnovamento dell'idroelettrico. Altre rinnovabili, come eolico e solare, che

contribuiscono alla water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti, –

evidenzia lo studio – potrebbero portare in Europa a una riduzione dei consumi

d'acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una nazione

come la Germania.

Per raggiungere la supply security, la ricerca suggerisce un articolato insieme di

proposte di policy, tra le altre: l'ultimazione delle opere incompiute; il rinnovamento dei

grandi bacini idroelettrici; l'avvio del Piano Invasi; il ricorso agli accumuli a pompaggio; gli

impianti di desalinizzazione e le vasche di laminazione.

Dal completamento delle opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese si

potrebbe ottenere una produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con una

disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il rinnovamento

dei grandi bacini idroelettrici, lo studio stima in circa 4 TWh l'apporto aggiuntivo e in

900 milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L'avvio del Piano Invasi – si legge nel Rapporto – può costituire un tassello importante,

già finanziato con 250 milioni di euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22 in

vista di un Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più ampia portata, che

comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel corso di 20 anni. Gli

accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili soluzioni individuate nel Pniec, con

un'attenzione particolare sulla possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti nel

Centro-Sud. Gli impianti di desalinizzazione prevedono investimenti in grado di

fronteggiare la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a

installazioni di generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e

altri bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter

cogliere queste opportunità in quanto procedure e tempistiche di permitting delle opere

troppo dilatate ritardano la loro realizzazione. Dalla ricerca emerge, dunque, la necessità di

percorsi facilitati con tempi certi, "fast track", per attuare efficacemente molti degli

interventi, in particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state svolte in

passato valutazioni di impatto ambientale e procedure autorizzative.
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Elettricità e acqua alleate contro il

cambiamento climatico

21 Ottobre 2020 By:  admin

ROMA (ITALPRESS) – Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti alluvioni,
rendono sempre più evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle risorse idriche ed energetiche nel nostro
Paese. Da una migliore gestione congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di
elettricità aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle
grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi di
euro, che potrebbero far parte a pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di definizione per
accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato per attuare il Green New Deal. Sono alcune delle principali
evidenze dello studio condotto da Althesys con Enel Foundation. “Lo studio condotto con Althesys conferma come la
transizione in atto verso un modello energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità con ricadute
positive che vanno ben oltre il settore”, commenta Giuseppe Montesano, vicedirettore Enel Foundation. “In
particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare l’efficienza dell’utilizzo della
risorsa idrica possono contribuire significativamente al water saving e alla tutela del territorio, all’interno del più
ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico”, aggiunge.
“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento climatico – spiega
Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e a capo del team di ricerca – possono essere molteplici e articolate, ma
richiedono interventi su orizzonti temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero però
importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del
territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win,
coinvolgano in modo coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della
risorsa”. I benefici derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero solo di natura ambientale,
ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe
offrire un forte contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e solare – che
contribuiscono alla water footprint in misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti – potrebbero portare in Europa
a una riduzione dei consumi d’acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una nazione
come la Germania. Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di proposte di
policy, tra le quali si ricordano l’ultimazione delle opere incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici,
l’avvio del Piano Invasi, il ricorso agli accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di
laminazione.
(ITALPRESS).
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Studio Althesys e Enel Foundation: elettricità e acqua potenti alleate
contro il cambiamento climatico

Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti alluvioni, rendono

sempre più evidente l’impatto del cambiamento climatico sulle risorse idriche ed energetiche nel nostro

Paese. Da una migliore gestione congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh

annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al

20% del volume delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi signi�cherebbe

ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a pieno titolo del Piano

Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di de�nizione per accedere al Recovery Fund, del quale

il 37% andrà usato per attuare il Green New Deal.

Sono alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water sustainability. Sviluppare le sinergie

elettrico-idrico per la sostenibilità”, il primo in Italia che stima i potenziali bene�ci che si avrebbero da

una gestione congiunta delle due risorse. Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato

presentato questa mattina nel corso di un webinar. La ricerca ha approfondito l’evoluzione del water-

energy nexus con le criticità e le opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare proposte per

raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto a una

pressione continua derivante dalla progressiva riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un

aumento dei consumi energetici.

Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, Ceo di Althesys Strategic Consultants e

da Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation. All’incontro hanno partecipato anche Stefano

Besseghini, presidente di Arera; Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitalia, Stefano

Masini, Responsabile Area Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, Direttore Italia del Gruppo

Enel; Francesco Vincenzi, presidente di ANBI; Edoardo Zanchini,vicepresidente di Legambiente.
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“Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello energetico più

sostenibile possa generare valore e opportunità – commenta Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel

Foundation –  con ricadute positive che vanno ben oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle

rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di aumentare l’e�cienza dell’utilizzo della risorsa idrica

possono contribuire signi�cativamente al water saving e alla tutela del territorio, all’interno del più

ampio impegno per contrastare il cambiamento climatico”.

“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento climatico –

 spiega Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e a capo del team di ricerca – possono essere molteplici e

articolate, ma richiedono interventi su orizzonti temporali su�cientemente ampi e investimenti

consistenti. Avrebbero però importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al

contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono

necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i vari

settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa”.

I bene�ci derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero solo di natura

ambientale, ma avrebbero anche e�etti positivi sul sistema economico ed energetico. L’industria

elettrica, ad esempio, potrebbe o�rire un forte contributo investendo nel rinnovamento

dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e solare - che contribuiscono alla water footprintin

misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti - potrebbero portare in Europa ad una riduzione dei

consumi d’acqua �no a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di una nazione come la

Germania.

Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di proposte di policy, tra le

quali si ricordano l’ultimazione delle opere incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini

idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il ricorso agli accumuli a pompaggio, gli impianti

di desalinizzazione e le vasche di laminazione.

Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese signi�ca contribuire ad una

produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con una disponibilità idrica aggiuntiva di circa

850 milioni di metri cubi. Per il rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh

l’apporto aggiuntivo e in 900 milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante, già �nanziato con 250 milioni di euro per

30 interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è andare nella direzione di un Piano nazionale

di piccoli e medi invasi di ben più ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti

stimati nel corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili soluzioni

individuate nel PNIEC, con un’attenzione particolare sulla possibilità di riconvertire infrastrutture già

esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di desalinizzazioneprevedono investimenti in grado di fronteggiare

la scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a installazioni di generazione

elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri bacini eviterebbe invece allagamenti e

inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter cogliere queste

opportunità: procedure e tempistiche di permitting delle opere troppo dilatate ritardano infatti la loro

realizzazione. Sono pertanto necessari percorsi facilitati con tempi certi, “fast track”, per attuare

e�cacemente molti degli interventi, in particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state

svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e procedure autorizzative. 
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Recovery: Althesys-Enel F.,
risparmi elettrici/idrici con 6,4 mld
21 Ottobre 2020 - 01:07PM 
MF Dow Jones (Italiano)

Fenomeni meteorologici estremi, come i lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti
alluvioni, rendono sempre più evidente l'impatto del cambiamento climatico sulle
risorse idriche ed energetiche nel nostro Paese. Da una migliore gestione
congiunta di energia e acqua in Italia si potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di
elettricità aggiuntiva e una disponibilità d'acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in
più, pari al 20% del volume delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi
obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per circa 6,4 mld di euro, che
potrebbero far parte a pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in
corso di definizione per accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato
per attuare il Green New Deal.

Sono alcune delle principali evidenze dello studio "Energy for water sustainability.
Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità", il primo in Italia che stima
i potenziali benefici che si avrebbero da una gestione congiunta delle due risorse,
informa una nota. Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato
presentato questa mattina nel corso di un webinar. La ricerca ha approfondito
l'evoluzione del water-energy nexus con le criticità e le opportunità che prospetta,
allo scopo di avanzare proposte per raggiungere obiettivi di sostenibilità e di
sicurezza delle forniture in un mondo sottoposto a una pressione continua
derivante dalla progressiva riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un
aumento dei consumi energetici.

Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic
Consultants e da Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation. All'incontro
hanno partecipato anche Stefano Besseghini, presidente di Arera; Giordano
Colarullo, direttore generale di Utilitalia, Stefano Masini, Responsabile Area
Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, Direttore Italia del Gruppo Enel;
Francesco Vincenzi, presidente di Anbi; Edoardo Zanchini, vicepresidente di
Legambiente.

"Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un
modello energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità -
commenta Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation - con ricadute
positive che vanno ben oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e
di soluzioni innovative in grado di aumentare l'efficienza dell'utilizzo della risorsa
idrica possono contribuire significativamente al water saving e alla tutela del
territorio, all'interno del più ampio impegno per contrastare il cambiamento
climatico".

"Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al
cambiamento climatico - spiega Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e a capo
del team di ricerca - possono essere molteplici e articolate, ma richiedono interventi
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su orizzonti temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero
però importanti ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al contempo a
migliorare l'ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei cittadini.
Sono necessarie politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano
in modo coordinato i vari settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell'ottica
dell'uso plurimo della risorsa".

I benefici derivanti da un uso plurimo dell'acqua, rileva la ricerca, non sarebbero
solo di natura ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema
economico ed energetico. L'industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un forte
contributo investendo nel rinnovamento dell'idroelettrico; altre rinnovabili, come
eolico e solare - che contribuiscono alla water footprint in misura nettamente
inferiore rispetto ad altre fonti - potrebbero portare in Europa ad una riduzione dei
consumi d'acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai consumi annui di
una nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di
proposte di policy, tra le quali si ricordano l'ultimazione delle opere incompiute, il
rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l'avvio del Piano Invasi, il ricorso agli
accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di laminazione.

Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese significa
contribuire ad una produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con una
disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il rinnovamento
dei grandi bacini idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh l'apporto aggiuntivo e in
900 milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L'avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante, già finanziato con
250 milioni di euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22. L'obiettivo è
andare nella direzione di un Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più
ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel
corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili
soluzioni individuate nel PNIEC, con un'attenzione particolare sulla possibilità di
riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di
desalinizzazione prevedono investimenti in grado di fronteggiare la scarsità idrica,
in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a installazioni di generazione
elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri bacini eviterebbe
invece allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter
cogliere queste opportunità: procedure e tempistiche di permitting delle opere
troppo dilatate ritardano infatti la loro realizzazione. Sono pertanto necessari
percorsi facilitati con tempi certi, "fast track", per attuare efficacemente molti degli
interventi, in particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state svolte
in passato valutazioni di impatto ambientale e procedure autorizzative.
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Acqua e elettricità, alleate contro il
cambiamento climatico

 22 Ottobre 2020

Uno studio di Althesys e Enel Foundation evidenzia le possibili sinergie per la

sostenibilità tra il settore elettrico e idrico che potrebbero portare un contributo

di quasi 6 twh annui di energia e al recupero di disponibilità di acqua di circa 3

miliardi di mc; dalle rinnovabili un risparmio di 1,6 miliardi di metri cubi d’acqua.

Le opportunità del Recovery Fund per 6,4 miliardi di euro di investimenti.

Fenomeni meteorologici

estremi, come i lunghi

periodi di siccità estivi e le

ricorrenti alluvioni, rendono

sempre più evidente

l’impatto del cambiamento

climatico sulle risorse

idriche ed energetiche nel

nostro Paese. Da una

migliore gestione congiunta

di energia e acqua in Italia si

potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità aggiuntiva e una disponibilità

d’acqua di circa 2,8 miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume delle

grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi obiettivi significherebbe

ulteriori investimenti per circa 6,4 miliardi di euro, che potrebberofar parte a

pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza in corso di definizione

per accedere al Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato per attuare il Green

New Deal.

Sono alcune delle principali evidenze dello studio “Energy for water sustainability.

Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la sostenibilità”, il primo in Italia che stima i

potenziali benefici che si avrebbero da una gestione congiunta delle due risorse.

Condotto da Althesys con Enel Foundation, il lavoro è stato presentato nel corso

di un webinar. La ricerca ha approfondito l’evoluzione del water-energy nexus con le

criticità e le opportunità che prospetta, allo scopo di avanzare proposte per

raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza delle forniture in un mondo

sottoposto a una pressione continua derivante dalla progressiva riduzione delle

disponibilità idriche a fronte di un aumento dei consumi energetici.

Lo studio è stato presentato da Alessandro Marangoni, ceo di Althesys Strategic

Consultants e da Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation.

All’incontro hanno partecipato anche Stefano Besseghini, presidente di Arera;

Giordano Colarullo, direttore generale di Utilitalia, Stefano Masini, Responsabile

Area Territorio e Ambiente di Coldiretti; Carlo Tamburi, Direttore Italia del

Gruppo Enel; Francesco Vincenzi, presidente di ANBI; Edoardo Zanchini,

vicepresidente di Legambiente.
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“Lo studio condotto con Althesys conferma come la transizione in atto verso un modello

energetico più sostenibile possa generare valore e opportunità – commenta Giuseppe

Montesano, Vicedirettore Enel Foundation –  con ricadute positive che vanno ben

oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle rinnovabili e di soluzioni innovative in

grado di aumentare l’efficienza dell’utilizzo della risorsa idrica possono contribuire

significativamente al water saving e alla tutela del territorio, all’interno del più ampio

impegno per contrastare il cambiamento climatico”.

“Le risposte al crescente impatto di situazioni di stress idrico connesse al cambiamento

climatico – spiega Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e a capo del team di

ricerca – possono essere molteplici e articolate, ma richiedono interventi su orizzonti

temporali sufficientemente ampi e investimenti consistenti. Avrebbero però importanti

ricadute economiche e occupazionali, contribuendo al contempo a migliorare

l’ambiente, la sicurezza del territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono necessarie

politiche proattive che, attraverso soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i

vari settori, energia, industria, agricoltura, utility, nell’ottica dell’uso plurimo della

risorsa”.

I benefici derivanti da un uso plurimo dell’acqua, rileva la ricerca, non sarebbero

solo di natura ambientale, ma avrebbero anche effetti positivi sul sistema

economico ed energetico. L’industria elettrica, ad esempio, potrebbe offrire un

forte contributo investendo nel rinnovamento dell’idroelettrico; altre rinnovabili,

come eolico e solare - che contribuiscono alla water footprintin misura

nettamente inferiore rispetto ad altre fonti - potrebbero portare in Europa ad una

riduzione dei consumi d’acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi, equivalenti ai

consumi annui di una nazione come la Germania.

Per raggiungere la supply security, lo studio suggerisce un articolato insieme di

proposte di policy, tra le quali si ricordano l’ultimazione delle opere incompiute, il

rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il ricorso agli

accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione e le vasche di

laminazione.

Completare le opere incompiute ancora presenti nel nostro Paese significa

contribuire ad una produzione elettrica addizionale di quasi 30 GWh annui, con

una disponibilità idrica aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il

rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, viene stimato in circa 4 TWh

l’apporto aggiuntivo e in 900 milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica.

L’avvio del Piano Invasi può costituire un tassello importante,già finanziato con

250 milioni di euro per 30 interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo è

andare nella direzione di un Piano nazionale di piccoli e medi invasi di ben più

ampia portata, che comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti stimati nel

corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio sono invece una delle possibili

soluzioni individuate nel PNIEC, con un’attenzione particolare sulla possibilità di

riconvertire infrastrutture già esistenti nel Centro-Sud. Gli impianti di

desalinizzazione prevedono investimenti in grado di fronteggiare la scarsità

idrica, in particolare con impianti nelle isole minori abbinati a installazioni di

generazione elettrica da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri

bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni anche nei centri urbani.

Lo studio segnala tuttavia la necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter

cogliere queste opportunità: procedure e tempistiche di permitting delle opere

troppo dilatate ritardano infatti la loro realizzazione. Sono pertanto necessari

percorsi facilitati con tempi certi, “fast track”, per attuare efficacemente molti

degli interventi, in particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono già state

svolte in passato valutazioni di impatto ambientale e procedure

SOCIAL

Recycling Industry

I° PIANO

Ri�uti urbani: fatturato da
miliardi e oltre 95mila occu
Italia

14 Ottobre 2020

Il Green Book 2020, il rapporto della Fo

Utilitatis e di Utilitalia, descrive un com

può contribuire al rilancio del Paese ma

ancora numerose le difficoltà da supera

TOP



Data pubblicazione: 22/10/2020

Url:  link originale

 

RECYCLIND.IT

 

 ACQUA E ELETTRICITÀ, ALLEATE CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

ALTHESYS 82

Data pubblicazione: 22/10/2020

Apri il link

https://www.recyclind.it/ita/3267/acquaeelettricitalleatecontroilcambiamentoclimatico/


TIS - IL CORRIERE
TERMO
IDROSANITARIO
Perodicità: 11 numeri
all'anno per l'Italia

Leggi la Digital Edition

L'INSTALLATORE
ITALIANO
Periodicità: 8 numeri
all'anno per l'Italia

Leggi la Digital Edition

CDA
Condizionamento
dell'Aria
Riscaldamento
Refrigerazione
Periodicità: 8 numeri
all'anno

Leggi la Digital Edition

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

CONSIGLIATO

Impianti Premiati 2019-2020: il
premio per gli Installatori e…

POPOLARI

Attualità

Althesys e Enel Foundation
alleate contro il climate change

Home    ❯   News   ❯   Attualità

22 ottobre 2020

Lo studio “Energy for water sustainability.
Sviluppare le sinergie elettrico-idrico per la
sostenibilità” condotto da Althesys con Enel
Foundation è il primo in Italia a stimare i
potenziali benefici che si avrebbero da una
gestione congiunta delle risorse elettriche e
idriche.

Lo studio è stato presentato da Alessandro
Marangoni, ceo di Althesys Strategic Consultants e da
Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel Foundation.
All’incontro hanno partecipato anche Stefano
Besseghini, presidente di Arera; Giordano Colarullo,
direttore generale di Utilitalia, Stefano Masini,
Responsabile Area Territorio e Ambiente di Coldiretti;
Carlo Tamburi, Direttore Italia del Gruppo Enel;
Francesco Vincenzi, presidente di ANBI; Edoardo
Zanchini, vicepresidente di Legambiente.

La ricerca ha approfondito l’evoluzione del Water-
Energy Nexus con le criticità e le opportunità che
prospetta, allo scopo di avanzare proposte per
raggiungere obiettivi di sostenibilità e di sicurezza
delle forniture in un mondo sottoposto a una
pressione continua derivante dalla progressiva
riduzione delle disponibilità idriche a fronte di un
aumento dei consumi energetici. Le possibili sinergie
tra il settore elettrico e idrico per la sostenibilità
potrebbero portare un contributo di quasi 6 TWh
annui di energia e al recupero di disponibilità di acqua
di circa 3 miliardi di mc; dalle rinnovabili un risparmio
di 1,6 miliardi di metri cubi d’acqua. Le opportunità
del Recovery Fund per 6,4 miliardi di euro di
investimenti. Fenomeni meteorologici estremi, come i
lunghi periodi di siccità estivi e le ricorrenti alluvioni,
rendono sempre più evidente l’impatto del
cambiamento climatico sulle risorse idriche ed
energetiche nel nostro Paese. Da una migliore
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gestione congiunta di energia e acqua in Italia si
potrebbero ottenere 5,9 TWh annui di elettricità
aggiuntiva e una disponibilità d’acqua di circa 2,8
miliardi di metri cubi in più, pari al 20% del volume
delle grandi dighe italiane. Il raggiungimento di questi
obiettivi significherebbe ulteriori investimenti per
circa 6,4 miliardi di euro, che potrebbero far parte a
pieno titolo del Piano Nazionale di Rilancio e
Resilienza in corso di definizione per accedere al
Recovery Fund, del quale il 37% andrà usato per
attuare il Green New Deal.

 

“Lo studio condotto con Althesys conferma come la
transizione in atto verso un modello energetico più
sostenibile possa generare valore e opportunità –
commenta Giuseppe Montesano, Vicedirettore Enel
Foundation –  con ricadute positive che vanno ben
oltre il settore. In particolare, lo sviluppo delle
rinnovabili e di soluzioni innovative in grado di
aumentare l’efficienza dell’utilizzo della risorsa idrica
possono contribuire significativamente al water
saving e alla tutela del territorio, all’interno del più
ampio impegno per contrastare il cambiamento
climatico”.

“Le risposte al crescente impatto di situazioni di
stress idrico connesse al cambiamento climatico –
spiega Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e a
capo del team di ricerca – possono essere molteplici
e articolate, ma richiedono interventi su orizzonti
temporali sufficientemente ampi e investimenti
consistenti. Avrebbero però importanti ricadute
economiche e occupazionali, contribuendo al
contempo a migliorare l’ambiente, la sicurezza del
territorio e la qualità della vita dei cittadini. Sono
necessarie politiche proattive che, attraverso
soluzioni win-win, coinvolgano in modo coordinato i
vari settori, energia, industria, agricoltura, utility,
nell’ottica dell’uso plurimo della risorsa”.

I benefici derivanti da un uso plurimo dell’acqua non
sarebbero solo di natura ambientale, ma avrebbero
anche effetti positivi sul sistema economico ed
energetico. L’industria elettrica potrebbe offrire un
forte contributo investendo nel rinnovamento
dell’idroelettrico; altre rinnovabili, come eolico e
solare – che contribuiscono alla water footprint in
misura nettamente inferiore rispetto ad altre fonti –
potrebbero portare in Europa ad una riduzione dei
consumi d’acqua fino a 1,6 miliardi di metri cubi,
equivalenti ai consumi annui di una nazione come la
Germania. Per raggiungere la supply security, lo
studio suggerisce un articolato insieme di proposte di
policy, tra le quali si ricordano l’ultimazione delle
opere incompiute, il rinnovamento dei grandi bacini
idroelettrici, l’avvio del Piano Invasi, il ricorso agli
accumuli a pompaggio, gli impianti di desalinizzazione
e le vasche di laminazione. Completare le opere
incompiute ancora presenti nel nostro Paese significa
contribuire ad una produzione elettrica addizionale di
quasi 30 GWh annui, con una disponibilità idrica
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aggiuntiva di circa 850 milioni di metri cubi. Per il
rinnovamento dei grandi bacini idroelettrici, viene
stimato in circa 4 TWh l’apporto aggiuntivo e in 900
milioni di metri cubi quello alla sicurezza idrica. L’avvio
del Piano Invasi può costituire un tassello importante,
già finanziato con 250 milioni di euro per 30
interventi individuati nel periodo 2018-22. L’obiettivo
è andare nella direzione di un Piano nazionale di
piccoli e medi invasi di ben più ampia portata, che
comporterebbe 20 miliardi di euro di investimenti
stimati nel corso di 20 anni. Gli accumuli a pompaggio
sono invece una delle possibili soluzioni individuate
nel PNIEC, con un’attenzione particolare sulla
possibilità di riconvertire infrastrutture già esistenti
nel Centro-Sud. Gli impianti di desalinizzazione
prevedono investimenti in grado di fronteggiare la
scarsità idrica, in particolare con impianti nelle isole
minori abbinati a installazioni di generazione elettrica
da rinnovabili. Il ricorso a vasche di laminazione e altri
bacini eviterebbe invece allagamenti e inondazioni
anche nei centri urbani. Lo studio segnala tuttavia la
necessità di accelerare gli iter autorizzativi per poter
cogliere queste opportunità: procedure e tempistiche
di permitting delle opere troppo dilatate ritardano
infatti la loro realizzazione. Sono pertanto necessari
percorsi facilitati con tempi certi, “fast track”, per
attuare efficacemente molti degli interventi, in
particolare quelli su opere esistenti, per le quali sono
già state svolte in passato valutazioni di impatto
ambientale e procedure autorizzative.
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L’Italia perde quasi 6TWh di elettricità e 2,8mld di m3
d’acqua per cattiva gestione
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Lo studio di Althesys e Enel foundation stima i potenziali benefici che si avrebbero da una

gestione congiunta delle risorse; raggiungere gli obiettivi significherebbe ulteriori

investimenti per 6,4 miliardi dal Recovery plan

The post L’Italia perde quasi 6TWh di elettricità e 2,8mld di m3 d’acqua per cattiva

gestione appeared first on Rinnovabili.
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